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PREMESSA 
 
Nelle pagine seguenti sono riportate a livello indicativo le schede delle macchine ed 
attrezzature previste in fase di progetto. 
Per una analisi più di dettaglio e per le modalità operative specifiche, nonché per la relativa 
valutazione dei rischi, si rimanda ai POS delle imprese esecutrici. 
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ATTREZZATURE 

ARGANO A CAVALLETTO 
 

DESCRIZIONE 

 
Gli argani sono utilizzati sul cantiere per ogni necessità, dalla posa di elementi 
prefabbricati al trasporto in verticale dei componenti della muratura 
accatastati su pallets o posti alla rinfusa in contenitori appositi. Le 
attrezzature consentono il sollevamento dei secchioni contenenti malte o 
calcestruzzo per getti oppure delle carriole cariche di malta destinata ai lavori 
all’interno dell’edificio in luoghi chiusi e non raggiungibili dall’alto. 
L’impiego si estende al posizionamento preciso di elementi strutturali 
metallici nella loro collocazione definitiva fino allo spostamento di lastre di 
copertura o di pannelli per il rivestimento delle facciate.  
 
Il cavalletto, come sostegno dell’elevatore, è utile quando si lavora su un piano 
portante costituito dal solaio dell’edificio o dalla copertura se è orizzontale. 
Il supporto di questo tipo può essere montato anche sul ponteggio in maniera 
da sporgere da una delle parti laterali della struttura di sostegno. Il verricello 
è montato su un robusto palo verticale assicurato, mediante diagonali di 
rinforzo, alla base del cavalletto che è bloccata dal contrappeso. In fase di 
sollevamento e di abbassamento del carico la macchina sporge all’esterno e in fase di scarico sul 
piano di lavoro la mensola di sostegno del verricello, incernierata al palo di supporto, rientra verso il 
piano di appoggio o di lavoro per rendere sicure le operazioni. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall’alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'argano a cavalletto dovrà essere installato da personale qualificato ed esperto. 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Il cavalletto dell'argano a cavalletto prevede due staffoni sporgenti 20 centimetri per l'appoggio 
e riparo del lavoratore. (Punto 3.2.3, Allegato XVIII  - D.Lgs.81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
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 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Quando argani, paranchi e apparecchi simili sono usati per il sollevamento o la discesa dei carichi 
tra piani diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le aperture per il 
passaggio del carico ai singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di sganciamento del 
carico stesso devono essere protetti, su tutti i lati, mediante parapetti normali provvisti, ad 
eccezione di quello del piano terreno, di arresto al piede. 
 I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli 
derivanti da urti o da eventuale caduta del carico di manovra. Gli stessi parapetti devono essere 
applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua il carico e lo scarico, a meno che per le 
caratteristiche dei materiali in manovra ciò non sia possibile. In quest'ultimo caso, in luogo del 
parapetto normale deve essere applicata una solida barriera mobile, inasportabile e fissabile 
nella posizione di chiusura mediante chiavistello o altro dispositivo. Detta barriera deve essere 
tenuta chiusa quando non siano eseguite manovre di carico o scarico al piano corrispondente 
(Punto 3.2.8, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente 
ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle 
maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti (Punto 3.3.1, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di 
numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due (Punto 3.3.2, Allegato XVIII, 
D.Lgs. 81/08) 
 I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere 
assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; 
analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti 
quando gli argani sono installati a terra (Punto 3.3.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo 
che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo (Punto 3.3.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Le incastellature per sostenere argani a mano od a motore per gli scavi in genere, devono poggiare 
su solida ed ampia piattaforma munita di normali parapetti e tavole fermapiede sui lati 
prospicienti il vuoto (Punto 3.4.1, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 L'argano a cavalletto è dotato di puntone di reazione che viene utilizzato quando non possono 
essere presenti i cassoni. 
 L'argano a cavalletto sarà dotato di dispositivo di segnalazione acustico. (Punto 3.1.7, Allegato V 
- D.Lgs.81/08) 
 L'argano a cavalletto sarà dotato di fine corsa automatico. (Punto 3.1.8, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 L'argano a cavalletto dovrà essere regolarmente denunciato all'ISPESL. 
 Durante l'uso dell'argano a cavalletto i lavoratori dovranno imbracare il carico secondo quanto 
insegnato loro; in casi particolari dovranno rifarsi al capocantiere. 
 Durante l'uso dell'argano a cavalletto non dovranno essere previste postazioni fisse di lavoro sotto 
l'apparecchio. 
 Gli argani devono essere a discesa autofrenante e forniti di dispositivo di arresto 
 Le parti dell'argano, soggette a sollecitazioni dinamiche, devono avere un grado di sicurezza non 
minore di otto 
 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto 
del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  8 di 234 
 

conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia 
manualmente un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in 
particolare, che il lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto (Punto 3.2.4, Allegato VI, 
D.Lgs. 81/08) 
 Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici 
e le imbracature (Punto 3.2.9, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Le modalità di impiego dell'argano a cavalletto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle 
manovre vengono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. (Punto 3.1.16, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso della 
taglia (o del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento oppure di 
riavvolgimento sul tamburo dell'argano. 
 Il tamburo di avvolgimento della fune dell'argano deve essere di acciaio ed avere le flange laterali 
di diametro tale da lasciare, a fune completamente avvolta un franco pari a due diametri della 
fune. 

 
Elettrocuzione  
 

 L'argano a cavalletto dovrà essere posizionato a distanza di sicurezza da parti attive di linee 
elettriche o impianti elettrici con ogni sua parte. La distanza di sicurezza deve essere tale che 
non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo 
di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti (Art. 117, comma 2, D.Lgs. 81/08). 
Occorrerà, comunque, rispettare le distanze di sicurezza indicate nella tabella 1 dell'Allegato IX 
del D.Lgs. 81/08. 
 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 

 
Ribaltamento  
 

 Durante l'uso dell'argano a cavalletto sono adottate misure idonee per garantire la stabilità 
dell'apparecchio (cassoni contenitori con chiusura a serramento per una efficace e sicura 
sistemazione del contrappeso). 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
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ATTREZZATURE 

AUTOBETONIERA 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per l'approvvigionamento del calcestruzzo in 
cantiere e proveniente dall'impianto di produzione. Dotato, in genere, 
di proprio autista esterno, l'automezzo dovrà attenersi alle disposizioni 
relative alla viabilità di cantiere e dovrà essere accompagnato da un 
preposto dall'ingresso fino al sito di scarico. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico prima di utilizzare 
l'autobetoniera 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 
 Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
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 Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 
 Non trasportare persone in cabina oltre quanto consentito dal libretto di circolazione. 
 Dopo l'uso verificare che l'automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l'uso 
 Dopo l'uso verificare ancora l'efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
 Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
 Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 Non trasportare carichi di calcestruzzo che superino la portata massima del mezzo o che generino 
instabilità nella rotazione del tamburo a causa dell'eccessiva solidità. 
 Dopo l'uso pulire accuratamente il tamburo e le canalette di scarico. 
 Tutti i mezzi vengono sottoposti a manutenzione ordinaria e straordinaria periodica per 
garantirne l'efficienza, osservando anche le eventuali disposizioni normative in vigore. 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta dall'alto  
 

 Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo 
prima di utilizzare l'autobetoniera 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 L'autobetoniera dovrà prevedere un idoneo aggancio del secchione che sarà controllato 
periodicamente. 
 Indossare l'elmetto sempre ed in particolare in prossimità di attrezzature di carico di materiale 
ed in concomitanza di altre lavorazioni  

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Verificare prima di iniziare il trasporto che canalette di scarico e scaletta siano bloccate. 
 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote 
dentate prima di utilizzare l'autobetoniera 
 Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento prima di utilizzare 
l'autobetoniera 
 Se il canale di scarico viene assemblato e guidato manualmente fare attenzione a non pizzicarsi 
nell'aggancio dei vari tronconi e del suo orientamento 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al 
posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti) 

 
Investimento  
 

 Durante l'uso dell'autobetoniera saranno allontanati i non addetti mediante sbarramenti e 
segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). (Art.2087 - Codice 
Civile) 
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 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 
obbligatorio' 
 I percorsi riservati all'autobetoniera dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per 
la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di 
utilizzare l'autobetoniera 
 Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida prima 
di utilizzare l'autobetoniera 
 Verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 
 Verificare l'efficienza dei comandi dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi del carro di perforazione 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 
moderare la velocità. 
 Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 
Cesoiamento, stritolamento  
 

 Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo rotante, della catena di trasmissione e delle ruote 
dentate. 
 Verificare l'efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a movimento. 
 Non accedere al ripiano superiore presso la bocca del tamburo quando questo è in moro. 

 
Getti e schizzi  
 

 Verificare l'integrità dell'impianto di scarico e dell'impianto oleodinamico, delle canalette 
supplementari e della scaletta pieghevole di ispezione al tamburo 

 
Ribaltamento  
 

 Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autobetoniera 
 L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2 metri dal ciglio di 
eventuali scavi e, in corrispondenza del ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le ruote 
dell'autobetoniera, dovrà essere posta una "battuta" invalicabile. 
 Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 
 Non percorrere piste inclinate lateralmente o in forte pendenza. 
 Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità dell'automezzo. 

 
Soffocamento, asfissia  
 

 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
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I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Mascherina Stivali di protezione 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Facciale Filtrante In gomma o mat. polim 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 149 UNI EN 344,345 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Con puntale e lamina 
Antiforo 

 
Occhiali Indumenti Alta Visib. 

Di protezione Giubbotti, tute, ecc. 
Tipo: UNI EN 166 UNI EN 471 

 
 

In policarbonato antigraffio 
Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 
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ATTREZZATURE 

AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE 
 

DESCRIZIONE 

 
Mezzo di trasporto di materiali in genere ed utilizzato per il carico e scarico di 
materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 
 Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
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Caduta di materiale dall'alto  
 

 Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde 
 
Investimento  
 

 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 
obbligatorio' 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 
moderare la velocità. 
 Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e 
segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 
 Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima 
di utilizzare l'autocarro 
 Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di 
utilizzare l'autocarro 
 Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 
 Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
 
Ribaltamento  
 

 Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 
 
Incidenti tra automezzi  
 

 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Indumenti Alta Visib. 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Giubbotti, tute, ecc. 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 471 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 
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ATTREZZATURE 

AUTOGRU 
 

DESCRIZIONE 

 
Automezzo semovente con braccio estensibile dotato di gancio (per la presa di 
corpi di natura varia). I lavori affidati alle autogrù sono molto diversi fra loro, 
con carichi variabili, e in condizioni ambientali diverse (terreni consistenti o 
morbidi, lisci o sconnessi). 
 
In funzione del tipo di lavoro è necessario, in alcuni casi, procedere alla 
stabilizzazione della macchina e lavorare con braccio che ruota, mentre in 
altri casi l'autogrù deve muoversi continuamente per prelevare o depositare i materiali nel loro giusto 
posto 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono 
installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è 
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necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle 
attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non 
può osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari 
in grado di fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione 
con lui per guidarlo e devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico 
suscettibili di mettere in pericolo i lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 L'autogru dovrà essere regolarmente denunciata all'ISPESL. 
 In caso di presenza di più autogru dovrà essere tenuta una distanza di sicurezza, tra le stesse, in 
funzione dell'ingombro dei carichi. 
 Verificare l'efficienza dei comandi dell'autogru 
 Verificare che tutti i congegni standard siano presenti e funzionanti (clacson, faro evidenziatore 
di presenza lampeggiante giallo, specchio retrovisore). 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto 
del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di 
conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia 
manualmente un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in 
particolare, che il lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto (Punto 3.2.4, Allegato VI, 
D.Lgs. 81/08) 
 Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici 
e le imbracature (Punto 3.2.9, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente 
occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto 
svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare procedure appropriate (punto 3.1.5, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 I ganci dell'autogru dovranno essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riportare 
l'indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 L'autogru sarà provvista di limitatori di carico. 
 Durante l'uso dell'autogru i lavoratori dovranno imbracare il carico secondo quanto insegnato loro; 
in casi particolari dovranno rifarsi al capocantiere. 
 Durante l'uso dell'autogru le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, sono protette con 
un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra. 
 Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una specifica segnaletica di 
sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.). 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Le modalità di impiego dell'autogru ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre 
vengono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. (Punto 3.1.16, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare che l'autogru sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio 
pedonale o delimitare la zona d'intervento 
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 Accertarsi del buon funzionamento dell'avvisatore acustico di inserimento retromarcia, che 
informa gli occasionali astanti esterni ma soprattutto il conducente della sua reale direzione di 
marcia. 

 
Elettrocuzione  
 

 L'autogru deve essere utilizzata a distanza di sicurezza da parti attive di linee elettriche o 
impianti elettrici con ogni sua parte. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano 
avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, 
delle attrezzature usate e delle tensioni presenti (Art. 117, comma 2, D.Lgs. 81/08). Occorrerà, 
comunque, rispettare le distanze di sicurezza indicate nella tabella 1 dell'Allegato IX del D.Lgs. 
81/08. 
 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 
aeree che possano interferire con le manovre 

 
Investimento  
 

 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 
obbligatorio' 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 
moderare la velocità. 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 L'autogru dovrà essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico. (Punto 3.1.7, Allegato V - 
D.Lgs.81/08) 
 I percorsi riservati all'autogru dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

 
Ribaltamento  
 

 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere 
utilizzate in modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, 
in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al sollevamento di carichi 
non guidati, si devono prendere misure onde evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo 
spostamento e lo scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve verificare la buona esecuzione 
di queste misure (Punto 3.2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non 
guidati deve essere sospesa allorché le condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale 
da mettere in pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a rischi. Si 
devono adottare adeguate misure di protezione per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi 
e in particolare misure che impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro (Punto 3.2.7, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Sull'autogru dovrà essere indicata in modo visibile la portata. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs. 
81/08) 
 Durante l'uso dell'autogru dovranno essere adottate misure idonee per garantire la stabilità della 
stessa e dei carichi (cesti, imbracature idonee, ecc.). 
 Durante l'uso l'autogru dovrà essere sistemata sugli staffoni. 
 Controllare i percorsi e le aeree di manovra dell'autogru, approntando gli eventuali rafforzamenti 
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 Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori dell'autogru 
 L'autogru deve essere dotata di congegno di controllo del momento di ribaltamento che deve 
intervenire in modo sia ottico che acustico per avvisare che si è verificata una situazione di 
stabilità precaria e che impedisca il proseguimento di una manovra contro la sicurezza. 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Indumenti Alta Visib. 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Giubbotti, tute, ecc. 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 471 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 

 
Se necessario da valutazione, occorrerà utilizzare idonei dispositivi di protezione dell’udito (cuffie 
o tappi).  
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ATTREZZATURE 

AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni 
in altezza di vario genere. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per 
quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento 
e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di 
avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono 
installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è 
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necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle 
attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la 
chiara indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 I percorsi riservati all'autogru con piattaforma aerea presentano un franco di almeno 70 
centimetri per la sicurezza del personale a piedi. 
 Le modalità di impiego dell'autogru con piattaforma aerea ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione 
delle manovre vengono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. 
 Verificare che l'autogru con piattaforma aerea sia posizionata in modo da lasciare lo spazio 
sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto 
del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di 
conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente 
occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto 
svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare procedure appropriate. (punto 3.1.5, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una specifica segnaletica di 
sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.). 
 Sull'autogru con piattaforma aerea dovrà essere indicata in modo visibile la portata. 

 
Elettrocuzione  
 

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 
aeree che possano interferire con le manovre 

 
Investimento  
 

 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 
moderare la velocità. 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 
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Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

Protezione dell’udito 

 
 

Indumenti Alta Visib. Imbracatura 
Giubbotti, tute, ecc. Imbracatura corpo intero 

UNI EN 471 UNI EN 361 

  
Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 

Per sistemi anticaduta 
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ATTREZZATURE 

ATTREZZATURA: AUTOPOMPA PER GETTO DI CLS 
 

DESCRIZIONE 

 

 

 
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una 
pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in 
quota. 

 
 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Polveri Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Il macchinario deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere 
la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e 
verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi 
d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo 
stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 
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 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione 
di qualsiasi condizione pericolosa 
 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di 
spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico 
della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX 
del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità 
della macchina, siano al di fuori del raggio d’azione della stessa (Allegato VI, Punto 2.3  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Posizionare l'autopompa dirigendo da terra le manovre di avvicinamento all'autobetoniera, 
curando la collocazione ed utilizzando correttamente gli stabilizzatori 
 La tubazione della pompa deve essere dotata alla sua estremità di apposita impugnatura 
 Allargare gli stabilizzatori durante l’uso dell’autopompa 
 L'autopompa per getto deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione 
 Accertarsi che il tubo sia integro, ben collegato e pulito al suo interno (evitare i colpi dì frusta) 
 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro, non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca 
(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
 I lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autopompa per getto 
 Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere impiegato un lavoratore a terra per 
operazioni di retromarcia o comunque difficili 
 Durante l’uso dell’autopompa per getto devono essere evitati bruschi spostamenti della 
tubazione della pompa 
 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autopompa per getto finchè la stessa 
è in uso  
 Durante l’uso dell’autopompa per getto, deve essere vietato il sollevamento di materiali con il 
braccio  
 Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere esposta una segnaletica di sicurezza 
richiamante l’obbligo di moderare la velocità 
 Non lasciare incustodito il tubo flessibile terminale 
 E' assolutamente vietato rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di pompaggio 
 I percorsi riservati all’autopompa per getto presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per 
la sicurezza del personale a piedi 
 In corrispondenza della bocca di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di 
lavoro protetto di regolare parapetto e raggiungibile da scala a pioli 
 La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a terra 
 Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a revisione 
periodica 
 Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di 
registrazione quando la macchina è in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le 
relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. (Allegato V, Parte I, Punto 11 - 
Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione della macchina  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui 
è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abras
ioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre 
e aerosol a base 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
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acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 
micron.  

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 
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BATTIPALO 
 

DESCRIZIONE 

 
Macchina utilizzata per l’infissione di pali o palancole nel terreno. Montato sul cassone 
dell'autocarro, consente sia lavori impegnativi di posa su lunghi tratti che lavori di manutenzione 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Lieve M.BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 
 Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 
motori spenti 

 
Elettrocuzione  
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 Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con 
le operazioni della macchina prima dell'utilizzo del battipalo 

 
Rumore  
 

 Segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata prima dell'utilizzo del battipalo 
 
Proiezione di schegge  
 

 Procedere all'infissione del palo mantenendo il personale a distanza di sicurezza 
 
Ribaltamento  
 

 Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti prima 
dell'utilizzo del battipalo 
 Curare l'orizzontalità e la stabilità del battipalo 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Protezione dell’udito 
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ATTREZZATURE 

BETONIERA 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per la preparazione di malta o calcestruzzo. Se posta in aree a 
rischio di caduta dall’alto, essa dovrà essere protetta con idonea tettoia o del tipo 
integrata con protezione metallica. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto (in aree a rischio) Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 La betoniera a bicchiere dovrà essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al ribaltamento 
firmata da un professionista abilitato. 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 
prima di utilizzare la betoniera (vedi figure 1 e 2) 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
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 I pulsanti di avvio della betoniera a bicchiere saranno incassati sulla pulsantiera. 
 Il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera dovrà essere munito superiormente e 
lateralmente di una protezione atta ad evitare azionamenti accidentali dello stesso. 
 La betoniera a bicchiere dovrà essere dotata di carter fisso contro il contatto con la cinghia e la 
relativa puleggia. 
 La betoniera a bicchiere prevedrà la protezione del pignone e dei denti della corona con apposito 
carter. 
 La betoniera a bicchiere prevedrà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Ai lavoratori deve essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la betoniera 
a bicchiere in moto (Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)  
 Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra prima dell'utilizzo della betoniera 

 
Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto 
funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra prima di 
utilizzare la betoniera 

 
Rumore  
 

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
 
Cesoiamento, stritolamento  
 

 Sulla betoniera a bicchiere sarà installato uno schermo che impedisca il passaggio tra le razze del 
volante. 

 
Ribaltamento  
 

 Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone 
instabili 
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Figura 1 – Sezione postazione di lavoro 

 

 
Figura 2 – Vista dall’alto postazione di lavoro 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 

    

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

Se necessario da 
valutazione della 

esposizione 

 
 

Mascherina 
Specifica per saldature 

UNI EN 149 

 
Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità, classe FFP2(S) 
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ATTREZZATURE 

CAMION CON RIMORCHIO PER TRASPORTI SPECIALI 
 

 

Autocarro a cui è agganciato un rimorchio, per il trasporto di carichi 
eccezionali. In generale è costituito da una motrice, ossia un autoveicolo 
con sistema di traino e di frenatura, e da un rimorchio sprovvisto di motore, 
destinato ad essere trainato. Viene impiegato, per il trasporto di materiali 
da costruzione, per il trasporto di altri automezzi, ecc… 

Quando i materiali sono di peso o ingombro molto elevati; pertanto, al di fuori della sagoma o di 
peso superiore a quello ammesso, è necessario ricorrere a dei trasporti specialistici, i trasporti 
eccezionali. Questo tipo di trasporti necessita di lunga e accurata pianificazione, sia nello studio 
dei percorsi, sia nello studio degli orari migliori per l'effettuazione; necessita anche dell'intervento 
di molto personale poiché è sempre necessaria una scorta qualificata, detta anche scorta tecnica, 
effettuata da parte del personale munito di un'apposita abilitazione concessa dalla Polizia Stradale. 
Spesso i rimorchi sono forniti di moltissime ruote per poter distribuire il peso della merce 
trasportata oppure sono mezzi "pianalati" (senza sponde laterali) e a "collo d'oca" (il piano di carico 
non è uniforme ma presenta un gradino nella parte posteriore per agevolare il carico di merci alte) 
per i carichi sporgenti, ad esempio nel caso dei trasporti di barche o di lunghi manufatti in cemento 
per la costruzione di ponti. 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Modesta MEDIO 3 
Ribaltamento e schiacciamento Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dal posto di guida Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta del materiale durante il trasporto Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Incidenti con altri autoveicoli Improbabile Lieve BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo 
 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina 
 Verificare la perfetta efficienza dell’autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei 
dispositivi di segnalazione ottica ed acustica, e dei dispositivi di illuminazione 
 Verificare la presenza a bordo dell’autoveicolo dell’estintore, del pacchetto di pronto soccorso, 
del triangolo di segnalazione di auto ferma, delle catene da neve e dell’indumento ad alta 
visibilità 
 Prima di muovere l’autoveicolo garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre 
i vetri della cabina di guida, e vietare l’applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo 
visivo durante la guida 
 Prima di avviare l’autoveicolo, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
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 Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le disposizione 
di sicurezza, quali la distanza di sicurezza, i limiti di velocità ecc. 
 In caso di arresto dell’autoveicolo, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso 
 Chiudere l’autoveicolo nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 
 Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 
interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo 
di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 
 Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non 
autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina 
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa 
 Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella 
cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 
 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 
istruzioni per la manutenzione della macchina  
 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un 
sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico  
 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le 
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica 
o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti dell’autofurgone 
 L'operatore deve essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di 
servizio. In caso di guasto del freno di servizio deve essere previsto un freno di soccorso 
 Prevedere un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già 
ferma; questo freno di stazionamento deve essere bloccabile e può essere combinato con uno 
degli altri dispositivi di frenatura 
 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 
 Verificare che l’autoveicolo sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso 
sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 
 L’autoveicolo deve essere dotato di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado 
di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di 
comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili  
 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 
sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione diretta 
insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni 
ad ultrasuoni o dispositivi video  
 Gli specchietti retrovisori esterni devono garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino 
anteriore e, se necessario, quello posteriore, devono essere dotati di tergicristallo e di 
lavacristallo motorizzati. Deve essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 
 Effettuare la formazione e l’aggiornamento dell’autista in relazione alla conoscenza del codice 
stradale, dell’effetto dell’alcool e dei farmaci durante la guida, della corretta alimentazione e 
del comportamento da tenere in caso di emergenza 
 Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada bagnata, 
presenza di ghiaccio, nebbia, ostacoli improvvisi 
 Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del 
divieto di assumere alcolici e sostanze stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto uso del 
cellulare ecc. 
 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di 
spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico 
della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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 Verificare che il rimorchio sia immatricolato a se stante, ossia idoneo alla circolazione, pur 
essendo collegato al mezzo trainante nella circolazione su strada. Sul retro del rimorchio deve 
essere, infatti, apposta una regolare targa che ne certifica l'immatricolazione, accanto ad una di 
colore giallo ripetitrice di quella del veicolo trainante. Parimenti sul retro devono essere posti 
due adesivi indicanti i limiti di 70 e di 80 orari su strada extraurbana ed autostrada.(Art. 56, 
Codice della Strada) 
 Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al 
posto di guida 
 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in 
quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può 
provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 
 Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 
sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad 
eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 
 Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad 
appositi supporti o opportunamente imbracati 
 Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza 
dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non deve sostare 
al posto di guida 
 Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore deve farsi supportare da altra persona 
a terra (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le 
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica 
o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle 
sue attrezzature (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
 Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere 
azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato 
V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per 
ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. 
Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura 
e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è 
necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. 
Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, 
possono essere installati ripari mobili. Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere 
incernierati alla macchina quando sono aperti (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi 
flessibili devono essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da ridurre al minimo 
il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 
 Deve essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati 
all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di 
deviare un possibile getto di fluido deve essere considerato un dispositivo di protezione 
sufficiente. I tubi flessibili, che devono sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar), non 
devono essere muniti di raccordi smontabili 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento da 
altri autoveicoli 

Giubbetto 
retroriflettente ad 

alta visibilità 

 

Gilet ad alta visibilità in 
colore arancio con 
bande rifrangenti e 
tessuto in fitta rete di 
poliestere traspirante e 
non impregnante in 
caso di pioggia 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 471 (2004) 

Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 
 

Lesioni per 
caduta di 
materiali  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzo manuale utilizzato per saldare materiali termoplastici in 
genere (fogli, tubi, manufatti, pavimenti, teloni, ecc.).  
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Calore, fiamme, esplosione Probabile Grave MEDIO 4 
Ustioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri prima di utilizzare il cannello 
per saldatura ossiacetilenica 
 Le saldature dovranno essere eseguite da personale particolarmente addestrato 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro 
natura, risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è 
possibile detti materiali dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille 
 In caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi 
e/o di ventilazione durante l'utilizzo del cannello per saldatura ossiacetilenica 
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 Il trasporto nell'interno delle aziende e dei locali di lavoro degli apparecchi mobili di saldatura al 
cannello deve essere effettuato mediante mezzi atti ad assicurare la stabilità dei gasogeni e dei 
recipienti dei gas compressi o disciolti e ad evitare urti pericolosi (Punto 8.2, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 I recipienti dei gas compressi o sciolti, ad uso di impianti fissi di saldatura, devono essere 
efficacemente ancorati, al fine di evitarne la caduta accidentale (punto 8.3, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a 
meno di 5 metri di distanza dai generatori o gasometri di acetilene (Punto 8.1, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08) 
 I lavori di saldatura o taglio non dovranno essere eseguiti su recipienti o tubi chiusi o che 
contengano o che abbiano contenuto sostanze pericolose prima di aver provveduto ad eliminare 
le condizioni di pericolo. 
 Verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui 
quali si effettuano gli interventi con il cannello per saldatura ossiacetilenica 
 Verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole prima di utilizzare il 
cannello per saldatura ossiacetilenica 
 Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili 
 In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle scintille nell'ambiente 
circostante ed utilizzare delimitazioni o barriere, anche mobili, idonee a contenere le scintille e 
fiamme. 
 Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di lavoro e, se 
non risultano sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati.  
 Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi di 
saldatura. 
 Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e di idonei 
indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si possono liberare 
gas contenenti ossidi di azoto e ozono, nonché sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi 
zincati, nichelati, cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di ferro, cromo, 
nichel, manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento degli elettrodi basici, oppure 
polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di silicio, resine e più raramente 
silice cristallina. 
 I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche mobili, in modo da 
evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti. 
 Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare sufficientemente i pezzi 
saldati. 
 Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici devono 
essere segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone non direttamente interessate ai 
lavori. 
 Non effettuare saldature in concomitanza con il trattamento con resine epossidiche o altre 
sostanze a rischio d'incendio 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Calzature Guanti Occhiali per saldature 
Livello di Protezione S3 Anticalore Protezione irradiazioni 

UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 407 UNI EN 166, 169 
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Utilizzare idonei 
indumenti in 
cuoio 
 

   

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

Guanti di protezione contro i 
rischi termici 

In policarbonato di colore 
verde, con filtri per saldature 
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ATTREZZATURE 

CAROTATRICE 
 

DESCRIZIONE 

 
Utensile specialistico utilizzato per forare il calcestruzzo, anche armato, in assenza di 
percussione, con corone diamantate ad acqua. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Verificare la funzionalità dei comandi della carotatrice 
 Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Posizionare saldamente la carotatrice 
 Fissare efficacemente l'alimentazione idrica della carotatrice 

 
Elettrocuzione  
 

 Verificare che la carotatrice sia a doppio isolamento con grado di protezione IP55 
 Controllare l'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione della carotatrice 
 Scollegare l'alimentazione della carotatrice nelle pause di lavoro 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 

 
 

Mascherina 
Facciale Filtrante 

UNI EN 149 

 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 
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ATTREZZATURE 

CARRELLO ELEVATORE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzo meccanico per il sollevamento di materiali in genere, ecc. 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Possibile Grave MEDIO 3 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare la stabilità del carico prima di procedere al sollevamento col carrello elevatore 
 Durante l'uso del carrello elevatore il carico sarà opportunamente vincolato e fissato. (Punto 
3.1.1, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Il carrello elevatore verrà utilizzato esclusivamente da personale esperto preparato attraverso 
uno specifico corso di formazione. (Punto 2.1, Allegato VI - D.Lgs.81/08) 
 Controllare i percorsi e le aeree di manovra del carrello elevatore approntando gli eventuali 
rafforzamenti 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
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 Il carrello elevatore sarà dotato di appositi dispositivi antiscarrucolamento. 

 
Elettrocuzione  
 

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 
aeree che possano interferire con le manovre 

 
Investimento  
 

 Il carrello elevatore sarà dotato di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante. 
 Il carrello elevatore dovrà avere le leve di comando conformate in modo tale da risultare protette 
contro l'azionamento accidentale. 
 I percorsi riservati al carrello elevatore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri 
per la sicurezza del personale a piedi. (Art.8 - DPR 547 del 27/04/1955) 
 Verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo ai freni del carrello 
elevatore 
 Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro del carrello 
elevatore siano regolarmente funzionanti 
 Garantire la visibilità del posto di guida del carrello elevatore 

 
Ribaltamento  
 

 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere 
utilizzate in modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, 
in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'integrità e la stabilità del carrello prima dell'uso e controllare preventivamente 
l'accessibilità e lo stato del percorso. 
 Il carrello elevatore sarà munito di tabella delle portate variabili. 
 Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti prima di 
utilizzare il carrello elevatore 

 
Soffocamento, asfissia  
 

 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
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ATTREZZATURE 

CARRELLO PORTACENTINE 
 

 

Rimorchio su ruote utilizzato per il trasporto delle centine dall’esterno 
della galleria al fronte. La macchina è dotata di braccio portapinza per il 
sollevamento, posizionamento e sostegno delle centine, e di ponti 
sviluppabili per consentire agli addetti il fissaggio delle cerniere mediante 
bulloni. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Ribaltamento per manovre incaute o Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento e schiacciamento Possibile Grave MEDIO 3 
Investimenti di persone o cose Possibile Grave MEDIO 3 
Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Grave MEDIO 3 
Vibrazioni Possibile Modesto BASSO 2 
Rumore Possibile Modesto BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione 
di qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro (Allegato IV, 
Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  
 Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed 
emergenza 
 Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla 
esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 
 Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come 
indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a: diagramma area di lavoro, 
portata massima, identificazione dei comandi 
 E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo 
particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle 
vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono 
condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  
 Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino 
inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09)  
 Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  
 Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 
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 Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  
 Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita 
dal costruttore 
 Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in 
particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 
11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
: 
 pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
 compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
 procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09). 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazio
ne/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 
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Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 
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CARRO DI PERFORAZIONE SONDA 
 

DESCRIZIONE 

 
Trivellatrice posizionata su carro cingolato. 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 
Investimento Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie di funzionamento della perforatrice 
 Lasciare il carro di perforazione in perfetta efficienza, eseguendo le operazioni di revisione e 
manutenzione a motore spento, segnalando eventuali guasti 
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Rumore  
 

 Segnalare le zone esposte a livello di rumorosità elevato prima dell'uso del carro di perforazione 
 Segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata 

 
Investimento  
 

 Verificare l'efficienza dei comandi dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi del carro di perforazione 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
 Mantenere costante l'erogazione dell'acqua per la perforazione 

 
Ribaltamento  
 

 Posizionare il mezzo correttamente, azionando il freno di stazionamento ed abbassando a terra 
il cestello ed il perforatore 

 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Calzature Mascherina Guanti 

In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante Imbottiti, Antivibrazioni 
UNI EN 397 UNI EN 345,344 UNI EN 149 Tipo: UNI EN 10819-95 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Guanti di protezione 
contro le vibrazioni 

 
 

Cuffia Antirumore Occhiali 
In materiale plastico Di protezione 

UNI EN 352-1 UNI EN 166 

  
Protezione dell’udito In policarbonato antigraffio 

 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  48 di 234 
 

ATTREZZATURE 

CARRO PONTE 
 

DESCRIZIONE 

 

 

Essenzialmente la gru a ponte risulta composta dai seguenti elementi:- 
ponte scorrevole: costituito da una o due travi principali, a parete piena 
o a traliccio, irrigidite da travi di controvento e collegate a due travi di 
testata portanti ciascuna due o quattro ruote di scorrimento a doppio 
bordino; la traslazione del ponte avviene tramite argano elettrico.- 
carrello: costituito da telaio in profilati e lamiera montato su 4 ruote, 
scorrevole su guide poste in genere sui correnti superiori delle travi 
principali e portante gli argani per il sollevamento dei carichi e per la 
propria traslazione.- argano di sollevamento: equipaggiato con bozzello 
con gancio, funi di vario diametro montate in modo tale che in genere i 
tratti portanti siano minimo quattro. I comandi alla gru vengono 
trasmessi tramite pulsantiera pensile o radiocomando. 
 

Le macchine devono essere dotate di: 
• Manuale di istruzioni: deve contenere informazioni complete sul corretto uso della macchina; 
• Dati di identificazione: nome ed indirizzo del costruttore, modello, matricola (se esiste), anno 

di produzione e massa; 
• Marcatura CE; 
• Dichiarazione CE di conformità. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall‘alto Probabile Grave MEDIO 3 
Cedimento parti meccaniche delle macchine Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L’utilizzo del carro ponte è consentito esclusivamente al personale qualificato 
 Verificare: 
o che le vie di corsa della gru siano sgombre e provare i dispositivi di fine corsa e di frenatura, 

segnalando subito a chi di competenza le eventuali deficienze riscontrate 
o che il peso del carico NON sorpassi uno dei valori di portata massima indicati: sulla gru, sul 

gancio di sollevamento, sulle brache di sollevamento, anche in relazione alla specifica 
modalità di impiego (distese o variamente ripiegate, secondo le indicazioni del costruttore 
indicate sull’etichetta) 

o che il carico sia imbracato in maniera stabile 
o che le brache di sollevamento non presentino segni evidenti di usura. 
o che non siano presenti anomalie o difetti che possano grossolanamente compromettere la 

sicurezza e/o l’affidabilità d’uso dell’apparecchiatura 
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o che il raggio di curvatura del gancio sia adeguato alla larghezza dell’asola della braca 
o che sia efficiente il dispositivo di chiusura del gancio, ad evitare lo sganciamento accidentale 

del carico 
o che siano funzionanti e operativi i dispositivi di protezione e di sicurezza, come ad esempio 

quello di arresto di emergenza, i freni e i dispositivi di finecorsa di emergenza o il segnalatore 
acustico 

 Rispettare scrupolosamente le prescrizioni contenute nel manuale d’uso e manutenzione 
 Il funzionamento dell’apparecchiatura non deve comportare rischi per le persone 
 Avvertire i lavoratori presenti dell’imminente movimentazione del carro gru 
 Non avviare né arrestare bruscamente la gru evitando, nei carriponte, di urtare contro gli arresti 
fissi posti all‘estremità della via di corsa 
 Evitare di far oscillare il carico, in particolare per farlo scendere in zona fuori dalla verticale 
 di tiro; 
 Evitare i tiri obliqui e le operazioni di traino 
 Evitare le manovre per il sollevamento ed il trasporto dei carichi sopra zone di lavoro e zone di 
transito. Quando ciò non possa essere assolutamente evitato, avvertire con apposite segnalazioni 
sia l‘inizio della manovra, sia il passaggio del carico 
 Chiunque si renda conto di un pericolo immediato per le persone, impianti o apparecchiature 
deve immediatamente azionare il tasto di arresto di emergenza 
 Dopo un arresto di emergenza il responsabile dell’impianto può nuovamente riattivare 
l’apparecchio solo dopo che si sia accertata e rimossa la causa dell’anomalia e non vi sono più 
pericoli in caso di riavvio dell’impianto. 
 La gru a ponte deve essere messa immediatamente fuori servizio: in caso di danni di dispositivi e 
linee elettriche ed anche a parti dell’isolamento, in caso di guasto di freni e dispositivi di 
sicurezza. 
 Riportare il carro ponte in una posizione di stazionamento che non intralci il passaggio e non 
costituisca pericolo, avendo cura di tenere il gancio in prossimità del carrello 
 Assicurarsi che l’alimentazione sia disinserita e i pulsanti di comando siano bloccati con 
l’estrazione della chiave di abilitazione 
 Quando la gru è fuori esercizio per operazioni di riparazione o di manutenzione, l‘interruttore 
generale della stessa deve essere disinserito 
 Nelle gru alimentate da cavo flessibile a terra, assicurarsi che durante le manovre il cavo stesso 
non possa essere danneggiato 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

Schiacciamento, 
lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 

D.lgs. n.81/08– 

Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 

come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 

punti 3,4 n.6 

EN344/345 

Requisiti e metodi di 
prova per calzature 
di sicurezza, 
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protettive e 
occupazionali per 
uso professionale 

Caduta di 
materiale e/o 
attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Rif.Normativo 

Art 75 – 77 – 79 

D.lgs. n.81/08– 

Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 

come modificato 

dal D. Lgs. 

106/09punti3,4 

n.1 

UNI EN 

11114(2004) 

Dispositivi di 
protezione 
individuale Elmetti di 
protezione. Guida 
per la selezione 

Rumore che 
supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 

D.lgs. n.81/08– 

Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 

come modificato 

dal D. Lgs. 

106/09punti 3,4 

n.3 

UNI EN 352-2 

(2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. 
Parte 2: Inserti 
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CASSAFORMA CALOTTA 

DESCRIZIONE 

 

 

Struttura autoportante in metallo, dotata di carro portaforme di tipo 
a portale con gambe telescopiche e trave longitudinale rettangolare 
scatolata per la traslazione su binario. La struttura è munita di pistoni 
idraulici per sollevamento e/o abbassamento delle forme, sistema di 
distribuzione del cls, vibratori ad aria compressa alimentati dalla rete 
presente in galleria e derivata sulla macchina da collettori. 

Il sistema idraulico è comandato da centralina oleodinamica. Per il tipo di lavorazioni svolte 
(azionamento quadro di comando, posa olio disarmante, azionamento vibratori ad aria 
compressa, posa cls sulle forme con distribuzione "DCL") sulla macchina sono stati 
attrezzati piani di calpestio costituiti da grigliati metallici e raggiungibili mediante scale 
ubicate a bordo macchina. Per il comando e l'azionamento dei dispositivi citati si trovano 
a bordo macchina: il quadro elettrico di comando, il quadro elettrico di controllo del circuito 
idraulico e del circuito pneumatico, il motore elettrico per l'azionamento del carro di 
traslazione, le plafoniere per l'illuminazione delle aree di lavoro del cassero, i riflettori per 
l'illuminazione delle aree di lavoro. 
Gli impianti elettrici installati a bordo macchina, nelle gallerie grisutose, sono di tipo 
antideflagrante. La macchina è dotata di scale di accesso e grigliati metallici per le aree di 
lavoro. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall’alto (utilizzo di scale) Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave MEDIO 3 
Presa e trascinamento Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento e schiacciamento Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento di persone o cose Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli ed abrasioni Possibile Grave MEDIO 3 
Vibrazioni Possibile Modesto BASSO 2 
Rumore Possibile Modesto BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro 
(Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  
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• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di 
sicurezza ed emergenza 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed 
utilizzarla esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 

• E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina 
ponendo particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee 
elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori 
ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Vietare il transito e la sosta nell'area di manovra della cassaforma per impedire 
l’investimento 

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 
3.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La manovra deve essere segnalata da avvisatori acustici-luminosi 
• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici 

e luminosi  
• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  
• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 

6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Verificare che la macchina sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita 

da parapetto di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente 
intermedio e tavola fermapiede 

• Durante l’utilizzo gli operatori devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e 
manutenzione, in particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di 
sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Vietare di (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n. 106/09): 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle 
macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei 

superiori. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09). 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui 
è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto 
Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

Per tutti i lavori dove 
serva 
alternativamente un 
punto di ancoraggio 
fisso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come 
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(posizionamento) o 
un ancoraggio a 
dispositivo 
anticaduta 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute 
dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di 
protezione individuale 
per il posizionamento 
sul lavoro e la 
prevenzione delle 
cadute dall'alto. 
Cinture di 
posizionamento sul 
lavoro e di trattenuta 
e cordini di 
posizionamento sul 
lavoro. 
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CENTRALE CONFEZIONE BITUMATI 
 

DESCRIZIONE 

 
Impianto composto da apparecchiature necessarie per la confezione di materiali bitumati. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Radiazioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza prima di utilizzare la centrale 
confezione bitumati 
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 Verificare l'integrità dei dispositivi di misura e di limitazione di temperatura e pressione prima di 
utilizzare la centrale confezione bitumati 
 Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la necessaria manutenzione alla 
fine dell'uso e l'eventuale pulizia e lubrificazione 
 Ricordarsi sempre che alla ripresa del lavoro l'impianto di produzione dei bitumati potrebbe 
essere utilizzato da un'altra persona, quindi segnalare per iscritto al responsabile del lavoro 
eventuali anomalie riscontrate 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni, agli organi di manovra e agli organi di 
trasmissione prima di utilizzare la centrale confezione bitumati 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'integrità delle componenti elettriche ed il corretto funzionamento degli interruttori 
di alimentazione e di manovra prima dell'utilizzo della centrale confezione bitumati 
 Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione 
al quadro 

 
Cesoiamento, stritolamento  
 

 Non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione 
 
Gas e vapori  
 

 Verificare la corretta combustione, l'efficienza delle prese d'aria e dei depuratori prima di 
utilizzare la centrale confezione bitumati 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Calzature Mascherina Guanti 

In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante Imbottiti, Antivibrazioni 
UNI EN 397 UNI EN 345,344 UNI EN 149 Tipo: UNI EN 10819-95 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Guanti di protezione 
contro le vibrazioni 

 
Cuffia Antirumore Occhiali 
In materiale plastico Di protezione 

UNI EN 352-1 UNI EN 166 
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Protezione dell’udito In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

CENTRALE DI BETONAGGIO 
 

DESCRIZIONE 

 
Impianto composto da apparecchiature specialistiche per la produzione di 
calcestruzzo 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Cesoiamento, stritolamento, impigliamento Probabile Grave MEDIO 4 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Verificare la funzionalità dei comandi di manovra e di emergenza prima di utilizzare la centrale 
di betonaggio 
 Verificare la presenza dell'impalcato di protezione sul posto di manovra prima di utilizzare la 
centrale di betonaggio 

 
Cesoiamento, stritolamento 
 

 Ai lavoratori viene ripetuto di non effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con l'impianto 
di betonaggio in moto  (Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare che sia stata installata la segnaletica e le delimitazioni previste per l’area a rischio 
(vedi fig. 1) 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
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 La centrale di betonaggio sarà dotata di diversi carter contro il contatto con gli organi di 
trasmissione. 
 La centrale di betonaggio dovrà prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo 
dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Sulla centrale di betonaggio dovrà essere installato un arresto di emergenza a fune che attornia 
l'area di azione del raggio raschiante. 
 Delimitare l'area d'azione del raggio raschiante con apposite catenelle prima di utilizzare la 
centrale di betonaggio 

 
 
 
Rumore  
 

 Per l'uso della centrale di betonaggio dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. (DPCM 01/03/91) 
 Attenersi alle misure di prevenzione in funzione dell’esposizione calcolata per i lavoratori addetti 
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Figura 1 – Protezioni area di lavoro centrale di betonaggio 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Cuffia Antirumore Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio In materiale plastico Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 352-1 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Protezione dell’udito 

Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 
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ATTREZZATURE 

CLIPPER 
 

DESCRIZIONE 

 
Macchina utensile impiegata per compiere operazioni di taglio di laterizio, marmo, 
calcestruzzo, durante la fase di montaggio e posa in opera dei manufatti relativi. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi del clipper per aiutarsi nel taglio di piccoli 
pezzi  
 Lasciare il clipper in perfetta efficienza, soprattutto in caso di utilizzo di altra persona, e nel 
caso segnalare eventuale anomalie al responsabile di cantiere 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare la stabilità del clipper (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del 
pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo) 
 Non distrarsi durante le operazioni di taglio e mantenere la massima concentrazione nell'utilizzo 
del clipper 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
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o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione fosse insufficiente a 
trattenere le schegge prodotte dall'utilizzo del clipper 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Calzature Occhiali 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 166 

  
 

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per la compattazione di materiale di diversa natura. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Vibrazioni Come da valutazione specifica  
Ustioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli ed abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Verificare la consistenza dell'area da compattare prima di utilizzare il compattatore 
 Verificare l'efficienza dei comandi del compattatore 
 Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione del compattatore 
 Non utilizzare il compattatore in ambienti chiusi e poco ventilati 
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego del compattatore a 
motore spento 

 
Calore, fiamme, esplosione  
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 Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore del compattatore e non fumare 

 
Ustioni  
 

 Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore del compattatore 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 352-1 

  
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Protezione dell’udito 
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ATTREZZATURE 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

DESCRIZIONE 

 
 

 

I compressori sono macchine per la produzione di aria compressa, 
che viene impiegata per alimentare macchine, come i martelli 
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, 
ecc. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo 
motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che 
aspira l'aria dall'ambiente e la comprime.  I compressori possono 
essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad 
utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri 
dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i 
secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche 
all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di 
carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e 
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 
danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità 
della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e 
verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo 
stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali 
necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto 
di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Cesoiamenti, stritolamenti ed impatti Probabile Modesta MEDIO 3 
Esplosioni ed incendio Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Vibrazioni Come da valutazione specifica  
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, 
i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato 
di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09)  

• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle 
principali norme d'uso e di sicurezza 

• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve 
essere collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza 

• Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto 
ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in 
modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o essere provvisti di dispositivi atti 
a conseguire lo stesso scopo 

• Prima di iniziare le lavorazioni, il lavoratore deve prendere visione della posizione 
del comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al 
datore di lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente raggiungibile 

• La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni 
del libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore 

• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina 
sono: 

o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina); 

o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua 
piovana alla base della macchina). 

• Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori 
di altezza, se presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e 
pietre 

• Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad 
una loro adeguata armatura (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sul compressore deve essere applicata, ad opera del costruttore, una targhetta 
indicante: 

o il nome del costruttore 
o l'anno di costruzione ed il luogo 
o la temperatura e pressione di progetto 
o il numero di matricola dell'apparecchio 
o la data della prova più recente cui è stata sottoposta la macchina 
o il marchio dell'ISPESL 

• Il compressore deve essere corredato, oltre che della normale documentazione 
(libretto di garanzia e manutenzione), del libretto matricolare da cui è possibile 
desumere a quale classe di tipologia di recipienti in pressione appartiene e, 
conseguentemente, le competenze in merito ai controlli periodici 

• I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la 
pressione massima di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro 
di compressione al raggiungimento della pressione massima d'esercizio 
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• Prima e durante le lavorazioni, deve essere verificata l'integrità del rivestimento 
fonoassorbente e/o di tutti i dispositivi preposti alla riduzione del rumore prodotto 
ai valori di norma 

• Il compressore deve essere dotato di adeguate protezioni (carter, ecc.) dal contatto 
con organi mobili (cinghie, volani, pulegge, ecc.) e con parti ad elevata 
temperatura: tali protezioni dovranno essere realizzate con griglie a maglia fitta o 
con lamiera continua. Gli organi mobili di cui sopra dovranno essere protetti, inoltre, 
dalle polveri  

• Il compressore deve essere installato in un’area avente estensione sufficiente a 
garantire adeguati spazi di servizio 

• Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata la regolarità di funzionamento 
dei manometri e termometri, di cui il compressore deve essere obbligatoriamente 
dotato. Tali strumenti vanno manutenuti in maniera tale che le loro indicazioni 
risultino chiaramente visibili da chiunque 

• Prima e durante le lavorazioni verificare l'efficienza del dispositivo automatico di 
arresto del motore, obbligatoriamente presente sul compressore, e la cui funzione 
è intervenire al raggiungimento della pressione massima di esercizio 

• All'inizio delle lavorazioni, e prima dell'avviamento del compressore, deve essere 
aperto il rubinetto dell'aria fino al raggiungimento dello stato di regime del motore 

• La valvola di intercettazione dell'aria compressa deve essere chiusa ad ogni 
interruzione del lavoro 

• Al termine delle lavorazioni bisognerà spegnere il motore e scaricare il serbatoio 
dell'aria 

• Nell'avviamento del motore del compressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare 
alla mano o alle dita l'eventuale cordicella della messa in moto 

• Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli 
organi di scarico e che tali organi non interferiscano con prese d'aria di 
condizionatori o di altre macchine 

• Se il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il traino, occorre controllarne 
lo stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano perfettamente 
serrati e che le guarnizioni siano in buono stato 

• La stabilità dei compressori su ruote gommate deve essere garantita mediante 
l'utilizzo degli appositi freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato 
asportare le ruote del compressore prima del suo utilizzo, in quanto modificando la 
configurazione della macchina rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne 
pregiudica la stabilità 

• Prima e durante le lavorazioni, deve essere controllata l'efficienza del filtro posto 
sul condotto di aspirazione dell'aria esterna per trattenerne le polveri: un suo cattivo 
stato di funzionamento potrebbe comportare l'intasamento dei condotti e/o 
l'immissione di gas e vapori provenienti dall'esterno con conseguente pericolo di 
esplosione 

• Prima e durante le lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del filtro di 
trattenuta per acqua e particelle d'olio 

• Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a 
vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e 
continui 

• Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a 
ridurre le vibrazioni prodotte dalla macchina (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui 
è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazio
ne/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli 
attualmente in 
commercio 
consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe 
auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 

(2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 
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ATTREZZATURE 

DUMPER 
 

DESCRIZIONE 

 
Automezzo per lo scavo ed il trasporto di materiali in genere ed utilizzato nell’ambito 
del cantiere. 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori  Probabile Modesta MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Incidenti tra automezzi (in presenza di altri 
automezzi) 

Improbabile Grave BASSO 
2 

Vibrazioni Possibile Lieve BASSO 2 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Non percorrere lunghi tragitti in retromarcia 
 Mantenere puliti i comandi del dumper da grasso, olio, etc., e non rimuovere le protezioni del 
posto di guida 
 Eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego del dumper a motore spento, 
segnalando eventuali guasti 
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 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire con il dumper le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare la presenza del carter al volano del dumper 
 
Rumore  
 

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
 
Investimento  
 

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni prima di 
utilizzare il dumper 
 Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del dumper per lavorazioni in mancanza di illuminazione 
 Verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro del dumper 
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro 

 
Cesoiamento, stritolamento  
 

 Si verifichi che il dumper sia dotato di idonei schermi protettivi contro il rischio di tranciamento 
degli arti del manovratore. 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Durante i rifornimenti spegnere il motore del dumper e non fumare 
 
Ribaltamento  
 

 Controllare che i percorsi siano adeguati alla stabilità del dumper 
 
Incidenti tra automezzi  
 

 Durante gli spostamenti abbassare il cassone del dumper 
 
Vibrazioni  
 

 Il dumper sarà dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
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In presenza di polveri, utilizzare idonea mascherina antipolvere. 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 
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ATTREZZATURE 

ELEVATORE A CAVALLETTO 
 

DESCRIZIONE 

 
Apparecchiatura utilizzata per il sollevamento di materiali in genere e montata su 
ponteggi o altri luoghi di ricezione materiali di cantiere. 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 4 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per 
quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento 
e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di 
avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Quando argani, paranchi e apparecchi simili sono usati per il sollevamento o la discesa dei carichi 
tra piani diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le aperture per il 
passaggio del carico ai singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di sganciamento del 
carico stesso devono essere protetti, su tutti i lati, mediante parapetti normali provvisti, ad 
eccezione di quello del piano terreno, di arresto al piede. 
 I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli 
derivanti da urti o da eventuale caduta del carico di manovra. Gli stessi parapetti devono essere 
applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua il carico e lo scarico, a meno che per le 
caratteristiche dei materiali in manovra ciò non sia possibile. In quest'ultimo caso, in luogo del 
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parapetto normale deve essere applicata una solida barriera mobile, inasportabile e fissabile 
nella posizione di chiusura mediante chiavistello o altro dispositivo. Detta barriera deve essere 
tenuta chiusa quando non siano eseguite manovre di carico o scarico al piano corrispondente 
(Punto 3.2.8, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente 
ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle 
maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti (Punto 3.3.1, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di 
numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due (Punto 3.3.2, Allegato XVIII, 
D.Lgs. 81/08) 
 I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere 
assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; 
analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti 
quando gli argani sono installati a terra (Punto 3.3.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta dall'alto  
 

 Prima dell'uso dell'elevatore a cavalletto verificare la presenza dei parapetti completi sul 
perimetro del posto di manovra 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale 
dell'elevatore 
 Verificare la presenza, sulle estremità delle rotaie, dei tamponi ammortizzanti dell'elevatore a 
cavalletto 
 Verificare la funzionalità della pulsantiera dell'elevatore a cavalletto 
 Transennare a terra l'area di tiro dell'elevatore a cavalletto 
 Usare i contenitori adatti al materiale da sollevare con l'elevatore a cavalletto 
 Durante l'uso dell'elevatore a cavalletto verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta 
chiusura della sicura del gancio 
 Non utilizzare la fune dell'elevatore a cavalletto per imbracare carichi 
 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto 
del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di 
conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia 
manualmente un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in 
particolare, che il lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto (Punto 3.2.4, Allegato VI, 
D.Lgs. 81/08) 
 Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici 
e le imbracature (Punto 3.2.9, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Verificare l'efficienza di fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico dell'elevatore 
 
Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  76 di 234 
 

 Verificare l'integrità delle parti elettriche dell'elevatore a cavalletto 
 Verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore 
 Dopo l'uso scollegare elettricamente l'elevatore a cavalletto 

 
Ribaltamento  
 

 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere 
utilizzate in modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, 
in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Imbracatura 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
Imbracatura corpo 

intero 
UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 361 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio Per sistemi anticaduta 

 
In caso di rimozione delle protezioni o in assenza di esse, gli operatori dovranno sempre utilizzare 
un idoneo sistema anticaduta, costituito da imbracatura, cordino con assorbitore e punto fisso di 
ancoraggio. 
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ATTREZZATURE 

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
 

DESCRIZIONE 

 
Automezzo utilizzato per la demolizione di opere in calcestruzzo, massicciate stradali ed 
altro. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 

Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, 
deve essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 L'escavatore con martello demolitore deve essere usato da personale esperto. 
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 I lavoratori addetti dovranno utilizzare l'escavatore con martello demolitore in modo da non 
arrecare danni alle strutture sottostanti. 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta dall'alto  
 

 Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene vietato stazionare e transitare a 
distanza pericolosa dal ciglio di scarpate. 
 E' vietato trasportare persone sull'escavatore con martello demolitore. 

 
 
Elettrocuzione  
 

 Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore non ci si avvicina a meno di 5 metri da linee 
elettriche aeree non protette. 
 Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene accertato preventivamente che non 
vi siano cavi elettrici all'interno dei materiali su cui intervenire. 

 
Rumore  
 

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
 Attenersi alle misure di prevenzione obbligatorie in funzione del livello di esposizione calcolato 

 
Investimento  
 

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 
moderare la velocità. 
 Le chiavi dell'escavatore con martello demolitore dovranno essere affidate a personale 
responsabile che le consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
 I dispositivi di comando dell'escavatore con martello demolitore saranno contrassegnati da 
apposite indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 
 L'escavatore con martello demolitore sarà dotato di adeguato segnalatore acustico e luminoso 
lampeggiante. 
 L'escavatore con martello demolitore sarà dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada 
 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 
obbligatorio' 
 I percorsi riservati all'escavatore con martello demolitore dovranno presentare un franco di 
almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - 
D.Lgs.81/08) 

 
Inalazione di polveri e fibre  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento 
della polvere  (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 
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Cesoiamento, stritolamento  
 

 Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene vietato lo stazionamento delle 
persone sotto il raggio d'azione. 

 
Gas e vapori  
 

 L'escavatore con martello demolitore dovrà essere dotato di impianto di depurazione dei fumi in 
luoghi chiusi (catalitico o a gorgogliamento). 

 
Ribaltamento  
 

 L'escavatore con martello demolitore sarà dotato di cabina di protezione dell'operatore in caso 
di rovesciamento. 

 
Vibrazioni  
 

 L'escavatore con martello demolitore prevedrà un sedile idoneo a limitare la trasmissione delle 
vibrazioni al lavoratore. 

 
 
 

 
Figura 1 – Contatto con linee elettriche interrate 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 
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ATTREZZATURE 

ESCAVATORE CON PINZA IDRAULICA 
 

DESCRIZIONE 

 
Automezzo utilizzato per la demolizione di materiali di diversa natura, nell’ambito del 
cantiere. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione (contatto con linee elettriche) Possibile Grave MEDIO 3 
Olii minerali e derivati Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, 
deve essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
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 Prima di utilizzare l'escavatore con pinza idraulica, controllare le aree di lavoro per evitare 
pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti o a superfici cedevoli 
 Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore dell'escavatore con pinza idraulica 
 Controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni dei tubi dell'escavatore con 
pinza idraulica 
 Controllare l'efficienza dei comandi dell'escavatore con pinza idraulica 
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 
segnalare tempestivamente al diretto superiore eventuali gravi anomalie 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dall'escavatore con pinza azionare 
il dispositivo di blocco dei comandi 

 
Rumore  
 

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
 Attenersi alle misure di prevenzione obbligatorie in funzione del livello di esposizione calcolato 

 
Investimento  
 

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Garantire la visibilità del posto di guida dell'escavatore con pinza idraulica 
 Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dell'escavatore con pinza idraulica siano 
regolarmente funzionanti 

 
Olii minerali e derivati  
 

 Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico dell'escavatore con pinza 
idraulica 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore dell'escavatore con pinza e non fumare 
 
Vibrazioni  
 

 L'escavatore con pinza idraulica sarà dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 
 

 
Figura 1 – Contatto con linee elettriche interrate 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Mascherina Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Facciale Filtrante Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 149 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

In materiale comprimibile 
Modellabili, autoespandenti 
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ATTREZZATURE 

MACCHINA FINITRICE PER ASFALTI 
 

DESCRIZIONE 

 
Macchina utilizzata per la finitura di asfalti in genere. 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Ustioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 La macchina finitrice per asfalti dovrà essere usata da personale esperto. 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 La macchina finitrice per asfalti sarà dotata di sedile ergonomico. 
 Ai lavoratori viene ricordato frequentemente il divieto di avvicinarsi alla coclea della macchina 
finitrice per asfalti. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Il dispositivo della piastra mobile della macchina finitrice per asfalti sarà costituito da un pulsante 
a uomo presente. 

 
Rumore  
 

 Per l'uso della macchina finitrice per asfalti dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte 
dai regolamenti locali 

 
Investimento  
 

 Le chiavi della macchina finitrice per asfalti dovranno essere affidate a personale responsabile 
che le consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 
 I dispositivi di comando della macchina finitrice per asfalti saranno contrassegnati da apposite 
indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 
 La macchina finitrice per asfalti sarà dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso 
lampeggiante. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada 
 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 
moderare la velocità. 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 I tubi di gomma della bombola per GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti dovranno 
essere mantenuti in buone condizioni. 
 La bombola del GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti dovrà essere efficacemente 
assicurata in modo da garantirne la stabilità. 
 La bombola del GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti verrà impiegata con apposito 
riduttore di pressione. 
 Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti della bombola per GPL montata sulla macchina 
finitrice per asfalti si farà uso di fascette stringitubo. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, le bombole dovranno essere tenute lontane ed efficacemente 
protette da forti irradiazioni di calori provocate anche dai raggi solari, forni, stufe, ecc. (Punto 
2.12, Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 Durante l'uso vi dovrà essere un estintore a polvere a disposizione. 

 
Microclima  
 

 Il posto di manovra della macchina finitrice per asfalti sarà protetto adeguatamente contro le 
radiazioni solari. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Calzature Cuffia Antirumore Guanti 

In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 In materiale plastico Anticalore 
UNI EN 397 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 Tipo: UNI EN 407 
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Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Protezione dell’udito 

Guanti di protezione contro 
i rischi termici 

 
Mascherina Indumenti Alta Visib. 

Facciale Filtrante Giubbotti, tute, ecc. 
UNI EN 149 UNI EN 471 

  
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 
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ATTREZZATURE 

FORATUBI 
 

DESCRIZIONE 

 
Apparecchiatura composta dai seguenti accessori: 
 

 Macchina foratubi in acciaio zincato  
 Regolazione della pressione di foratura  
 Raccordi di collegamento filettati M in acciaio  
 Serie di frese a tazza in acciaio super rapido  
 Mandrino con punta di centraggio  
 Guarnizioni di tenuta  
 Chiavi d'uso  
 Cassetta metallica  
 Chiave a cricco con manovella girevole  
 Motore pneumatico 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Il foratubi sarà corredato di libretto di uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Il foratubi sarà dotato di comando a uomo presente 
 Prima dell'uso del foratubi verificare l'idoneità della punta 
 Controllare l'integrità degli organi lavoratori e segnalare eventuali malfunzionamenti 
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Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Avvitare bene il foratubi sul collare di presa e mettere in compressione la molla interna 
 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Accertarsi della assenza di opere o attrezzi che possano interferire durante l'utilizzo del foratubi 
e provocare la caduta accidentale 
 Rimuovere gli scarti di lavorazione e pulire il luogo di lavoro dopo l'uso del foratubi 

 
Elettrocuzione  
 

 Il foratubi sarà dotato di cavo di alimentazione provvisto di adeguata meccanica di sicurezza 
 Il foratubi sarà alimentato ad una tensione di 24 V. 
 Il foratubi sarà provvisto di doppio isolamento 

 
Rumore  
 

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Durante l'utilizzo del foratubi porre in prossimità del luogo d'intervento un estintore pronto all'uso 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Mascherina Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Facciale Filtrante In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 149 UNI EN 352-1 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 Protezione dell’udito 

 
Occhiali 

Di protezione 
Tipo: UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

FRESA TBM 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per lo scavo meccanizzato a piena sezione attraverso l’impiego di macchine 
scudate (Shield Machine) in grado di garantire la stabilità sia del cavo sia del fronte.). 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Improbabile Grave BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle istruzioni riportate nel libretto d’uso dell’attrezzature  ed 
osservare le sotto riportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" o richiedere conformità all’allegato V del D.Lgs. 
81/08 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare, si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Ai lavoratori viene ripetuto di non effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la trivella 
a stelo telescopico in moto 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori 
 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali od altro. 

 
 
Rumore  
 

 Per l'uso della trivella a stelo telescopico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 Il vibratore sarà alimentato a 50V verso terra 
 Verificare l'integrità e la protezione dei cavi di alimentazione e della spina del vibratore elettrico 
per calcestruzzo 
 Posizionare il trasformatore del vibratore elettrico per calcestruzzo in un luogo asciutto 
 Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica del vibratore 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 
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Mascherina Inserti auricolari 
Antipolvere Modellabili 
UNI EN 1497 Tipo: UNI EN 352-2 

  
Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 
Se necessari da valutazione 
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ATTREZZATURE 

FRESATRICE PER ASFALTI 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura impiegata per la fresatura di vecchi asfalti per le 
successive lavorazione e ripristini. L’attrezzatura può essere' composta 
da un rullo fresante, un dispositivo di raccolta del fresato ed un nastro 
trasportatore per il caricamento su camion. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre (presenti sia nella 
parte fresata che nella zona di scarico ovvero 
lungo il nastro trasportatore) 

Probabile Modesta MEDIO 3 

Impigliamento Possibile Grave MEDIO 3 
Contatto elettrico (dal quadro comandi o dai 
comandi di emergenza) 

Possibile Grave MEDIO 3 

Schiacciamento, Cesoiamento Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Vibrazioni (al corpo intero) Come da valutazione specifica  
Proiezione di schegge (soprattutto alla fine del 
nastro trasportatore) 

Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento del mezzo (soprattutto in caso di 
rilevato stradale non ben compattato) 

Improbabile Grave BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
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organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'utilizzo della fresa per asfalti avviene solo da parte di personale esperto ed adeguatamente 
istruito. 
 La fresa per asfalti sarà dotata di chiare indicazioni sulle modalità di movimentazione e 
spostamento per il trasporto. 
 La fresa per asfalti sarà dotata di sedile ergonomico. 
 La fresa per asfalti dovrà essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal 
costruttore. 
 La fresa per asfalti prevedrà un arresto di emergenza nel posto di guida per il rapido arresto della 
macchina. 
 I percorsi riservati alla fresa per asfalti devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per 
la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Per evitare i rischi causati da parti in movimento i cofani dei motori devono essere fissati in modo 
permanente 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Il nastro trasportatore della fresa per asfalti dovrà risultare protetto nella parte sottostante 
contro il contatto accidentale. 
 La fresa per asfalti prevedrà la segregazione dell'utensile fresa. 
 La macchina deve essere dotata di un dispositivo di sicurezza che impedisca qualsiasi movimento 
involontario della macchina quando la fresa viene abbassata in posizione di taglio. 

 
Rumore  
 

 Per l'uso della fresa per asfalti dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Investimento  
 

 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata un’idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada 
 Le chiavi della fresa per asfalti dovranno essere affidate a personale responsabile che le 
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 
 I dispositivi di comando della fresa per asfalti saranno contrassegnati da apposite indicazioni delle 
manovre a cui si riferiscono. 
 La fresa per asfalti sarà dotata di dispositivo acustico (clacson) e di dispositivo lampeggiante. 
 Durante l'utilizzo della fresa per asfalti dovrà essere pretesa dal conducente la minima velocità 
di spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 

 
Proiezione di schegge  
 

 In tutte le operazioni che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, 
si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate 
abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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Elettrocuzione 
 

 Per evitare contatti elettrici casuali è opportuno coprire interamente i cavi elettrici, soprattutto 
in prossimità delle postazioni del manovratore della fresatrice. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Calzature Cuffia Antirumore Elmetto 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico In polietilene o ABS 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 UNI EN 397 

    
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Come da valutazione Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 

 
Indumenti Alta Visib. Occhiali Mascherina 

Giubbotti, tute, ecc. Di protezione Facciale Filtrante 
UNI EN 471 Tipo: UNI EN 166 UNI EN 149 

 
  

Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 

In policarbonato antigraffio Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 
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ATTREZZATURE 

FRESATRICE A CATENA 
 

DESCRIZIONE 

 
Macchina utilizzata per la lavorazione del legno. Può utilizzare diversi spessori 
di catena e lavorare a diverse profondità. 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Proiezione del pezzo in lavorazione Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 E' vietato l'uso dell'aria compressa per la pulizia della troncatrice.  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 La fresatrice prevedrà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Sulla fresatrice sarà installato un arresto di emergenza.  
 Sulla fresatrice sarà installato un carter fisso che copre la metà superiore del disco. 
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 Sulla fresatrice sarà installato un carter mobile nella metà inferiore che copre entrambi i lati del 
disco.  
 Sulla fresatrice sarà installato un pulsante di avviamento a pressione continua (uomo presente) 
protetto contro i contatti accidentali. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali od altro. 
 Durante l'uso della fresatrice ai lavoratori viene ripetuto di non effettuare operazioni di 
manutenzione o pulizia con la macchina in moto.  

 
 
 
Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra.  
 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio Se necessari da valutazione 

 
Occhiali 

Di protezione 
UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

GANCI, FUNI, IMBRACATURE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per l’’imbragatura dei carichi, che deve essere effettuata usando mezzi idonei 
per evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammarraggio  

 
I ganci per apparecchi di sollevamento devono 
essere provvisti di dispositivi di chiusura 
dell'imbocco o essere conformati, per particolare 
profilo della superficie interna o limitazione 
dell'apertura di imbocco, in modo da impedire lo 
sganciamento delle funi, delle catene e degli altri 

organi di presa. 
 
I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare, incisa o in rilievo, la chiara 

indicazione della portata massima ammissibile. E’ assolutamente vietato l’utilizzo di ganci 
improvvisati e non regolamentari. 
  

FUNI E MORSETTI 
Per avere una resistenza pari all’ 80 % di quella della fune 

F U N E MORSETTI 
Diametro in mm N° Morsetti Distanza in cm 

da 5 a 9 3 6 
da 10 a 16,5 4 10 
da 18 a 26 5 16 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  97 di 234 
 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere conformati in modo da impedire 
lo sganciamento di funi, catene e organi di presa 
 I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni 
 Quando non vengono impiegati mezzi di sollevamento che fanno uso di ganci, quest'ultimi, nei 
limiti del possibile, devono essere sollevati alla massima altezza o comunque posti in modo da 
non creare ostacolo al transito dei lavoratori 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto 
del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di 
conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica 
indicazione da parte del fabbricante (Punto 3.1.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, 
Allegato V - D.Lgs.81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
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ATTREZZATURE 

GENERATORE DI CORRENTE 
 

DESCRIZIONE 

 

 

Trattasi di apparecchiatura in grado di produrre energia elettrica 
convertendola da quella meccanica, costituita da un motore a scoppio 
alimentato da benzina, nafta o gpl. Attraverso la combustione si 
muovono dei pistoni che generano energia meccanica tramite 
l’alternatore. Grazie al principio di induzione elettromagnetica si 
produce energia elettrica. 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamenti, stritolamenti, lacerazioni per 
contatto con organi mobili 

Probabile Modesta MEDIO 
3 

Rumore Come da valutazione specifica  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Olii minerali e derivati Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la macchina sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la macchina sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza 
del lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in 
buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Per assistenza e manutenzione rivolgersi esclusivamente a personale tecnico 
qualificato 

• Accertarsi che tutti coloro che utilizzano la macchina abbiano ricevuto informazione, 
formazione ed addestramento adeguato e sufficiente. 

• Per evitare il rischio di scosse elettriche, evitare di utilizzare la macchina in presenza 
di elevata umidità oppure con le mani bagnate. 

• Non installare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati, in quanto la macchina 
genera quantità pericolose di gas di scarico 

• Prima dell'uso della macchina accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a 
metri 3 da depositi di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli 
agenti atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante 
e dell'interruttore di comando e di protezione 
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• Mantenere nei pressi della macchina un estintore portatile di tipo approvato per 
fuochi di classe B e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg 

• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle 
principali norme d'uso e di sicurezza 

• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve 
essere collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza 

• Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione 
del comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al 
datore di lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente raggiungibile 

• La macchina deve sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni 
del libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore 

• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina 
sono: 

o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina) 

o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua 
piovana alla base della macchina) 

• Per assicurare la stabilità della macchina si devono utilizzare gli appositi regolatori 
di altezza, se presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e 
pietre 

• Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza non devono essere rimossi se non nei casi 
di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle 
istruzioni fornite dal produttore 

• Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 
preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure 
atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne 
deriva 

• Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, deve avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso 
necessaria la loro temporanea rimozione 

• E’ vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, eseguire qualsiasi operazioni 
di registrazione o di riparazione quando siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di 
manutenzione (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il generatore di corrente deve essere collegato all'impianto di messa a terra (Art. 
80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora la macchina sia priva di interruttore di protezione, gli utilizzatori dovranno 
essere alimentati interponendo un quadro elettrico a norma 

• Prima della messa in funzione della macchina deve essere verificata l'efficienza della 
strumentazione, con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione 

• Eseguire il rifornimento di carburante e motore spento e non fumare 
• Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui 
è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Cesoiamenti, 
lacerazioni con 
organi mobili 
durante gli 
interventi di 

manutenzione 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 

Rumore  

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 

(2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 
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ATTREZZATURE 

GRADER 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura indicata per la preparazione dei terreni, per l’asfalto o il calcestruzzo 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Ribaltamento Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Olii minerali e derivati Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
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esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore del grader 
 Asportare, dopo l'uso del grader, la chiave della messa in moto 
 Eseguire le revisioni e manutenzioni del grader seguendo le indicazioni del libretto e segnalando 
eventuali guasti 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 
 
Caduta dall'alto  
 

 Assicurarsi della chiusura degli sportelli della cabina del grader 
 
Rumore  
 

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione dell’esposizione al rumore ed adottare le conseguenti misure di 
prevenzione obbligatorie in funzione del livello calcolato. 

 
Investimento  
 

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Garantire la visibilità del posto di guida del grader 
 Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro del grader siano 
regolarmente funzionanti 
 Adeguare la velocità del grader ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro 

 
Olii minerali e derivati  
 

 Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico del grader 
 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore del grader e non fumare 
 
Vibrazioni  
 

 Il grader sarà dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 149 
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Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

 
Cuffia Antirumore 
In materiale plastico 

UNI EN 352-1 

 
Se necessario da valutazione 
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ATTREZZATURE 

GRU 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per il sollevamento e la movimentazione dei carichi in cantiere. 
Manovre effettuate da gruista specializzato. 
  
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per 
quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento 
e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di 
avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  105 di 234 
 

 Verificare la chiusura dello sportello del quadro della gru 
 Verificare l'efficienza della pulsantiera della gru 
 Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento della gru 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono 
installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è 
necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle 
attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non 
può osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari 
in grado di fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione 
con lui per guidarlo e devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico 
suscettibili di mettere in pericolo i lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto 
del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di 
conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia 
manualmente un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in 
particolare, che il lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto (Punto 3.2.4, Allegato VI, 
D.Lgs. 81/08) 
 Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici 
e le imbracature (Punto 3.2.9, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'efficienza della sicura del gancio della gru 
 Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente 
occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto 
svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare procedure appropriate (punto 3.1.5, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa) della gru 
 Controllare che le vie di corsa della gru siano libere 
 Verificare l'efficienza del freno della rotazione della gru 
 Controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso 
sussista una situazione di interferenze pianificate con altre gru 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare la presenza del carter a tamburo della gru 
 
Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  106 di 234 
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Prima dell'uso della gru verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che 
possano interferire con la rotazione 

 
Ribaltamento  
 

 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere 
utilizzate in modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, 
in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 
 Controllare la stabilità della base di appoggio della gru 
 L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non 
guidati deve essere sospesa allorché le condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale 
da mettere in pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a rischi. Si 
devono adottare adeguate misure di protezione per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi 
e in particolare misure che impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro (Punto 3.2.7, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Imbracatura 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
Imbracatura corpo 

intero 
UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 361 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per sistemi anticaduta 

 
Per tutte le operazioni a rischio di caduta dall’alto occorrerà utilizzare un idoneo sistema anticaduta 
costituito da imbracatura per il corpo, cordino con dissipatore e punto di ancoraggio sicuro. 
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ATTREZZATURE 

GRUPPO ELETTROGENO 
 

DESCRIZIONE 

 
 
Attrezzatura utilizzata per alimentazione elettrica in assenza fornitura di energia 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali 
anomalie 
 Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione del gruppo elettrogeno 
 Verificare l'efficienza della strumentazione del gruppo elettrogeno 
 Dopo l'uso del gruppo elettrogeno staccare l'interruttore e spegnere il motore 
 Per le operazioni di manutenzione del gruppo elettrogeno attenersi alle indicazioni del libretto 
 Prima dell’uso controllare che l’attrezzo sia in perfette condizioni e che sia idoneo per il lavoro 
da svolgere; dopo l’utilizzo occorrerà pulire accuratamente l’attrezzo e segnalare eventuali 
anomalie. 
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Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 
 Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori 
interponendo un quadro elettrico a norma 

 
Gas e vapori  
 

 Non installare il gruppo elettrogeno in ambienti chiusi e poco ventilati 
 Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Eseguire il rifornimento di carburante del gruppo elettrogeno a motore spento e non fumare 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Se necessario da 

valutazione 
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ATTREZZATURE 

GRUPPO ELETTROGENO CARRELLATO 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura mobile utilizzata per alimentazione elettrica in assenza fornitura di 
energia 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali 
anomalie 
 Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione del gruppo elettrogeno 
 Verificare l'efficienza della strumentazione del gruppo elettrogeno 
 Dopo l'uso del gruppo elettrogeno staccare l'interruttore e spegnere il motore 
 Per le operazioni di manutenzione del gruppo elettrogeno attenersi alle indicazioni del libretto 
 Prima dell’uso controllare che l’attrezzo sia in perfette condizioni e che sia idoneo per il lavoro 
da svolgere; dopo l’utilizzo occorrerà pulire accuratamente l’attrezzo e segnalare eventuali 
anomalie. 
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Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 
 Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori 
interponendo un quadro elettrico a norma 

 
Gas e vapori  
 

 Non installare il gruppo elettrogeno in ambienti chiusi e poco ventilati 
 Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Eseguire il rifornimento di carburante del gruppo elettrogeno a motore spento e non fumare 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Se necessario da 

valutazione 
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ATTREZZATURE 

PERFORATRICE PER JET GROUTING 
 

DESCRIZIONE 

Perforatrice semovente per realizzazione di manufatti tramite tecnologia “jet grouting”   
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione (presenza di linee elettriche) Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Probabile Lieve BASSO 2 
     

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
PRIMA DELL’USO: 

• controllare la consistenza e la pendenza dei percorsi 
• controllare le aree di lavoro, approntando gli eventuali rafforzamenti 
• verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre 
• non installare la motopompa in ambienti chiusi e poco ventilati 
• verificare la presenza degli impianti di messa a terra relativi ai silos ed all’impianto di 

alimentazione 
• verificare la presenza dei carter degli organi in movimento 
• stabilizzare opportunamente la sonda di perforazione 
• stoccare adeguatamente le aste su appositi cavalletti 
• nella posa della tubazione ad alta pressione, evitare i transiti o proteggerla 
• verificare la pulizia e la lubrificazione della valvola di scarico 
• controllare l’efficienza dei comandi e del dispositivo di emergenza 
• controllare l’efficienza e la qualità dei tubi flessibili 
• controllare l’efficienza del tronchetto di sicurezza (fusibile idraulico) 
• controllare l’efficienza del manometro del tubo ad alta pressione 
 

DURANTE L’USO: 
• mantenere costante il collegamento con l’operatore a terra 
• mantenere pulito il piano di lavoro ed i comandi 
• non indossare indumenti con parti svolazzanti 
• serrare correttamente le aste e controllare costantemente i cavi ed i punti di attacco 
• eseguire gli spostamenti dell’albero porta aste ad aste ferme 
• eseguire gradualmente tutte le manovre 
• durante gli spostamenti abbassare l’apparato di perforazione 
• utilizzare idonea attrezzatura per raggiungere la parte alta dell’apparato di perforazione 
• illuminare adeguatamente l’area di lavoro 
• in caso di otturazione degli ugelli provvedere all’arresto della pompa ed all’apertura della valvola 

di scarico 
• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare (motopompa) 
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DOPO L’USO: 
• eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego 

dell’apparecchiatura, fermando il motore e scaricando l’impianto 
• le operazioni di manutenzione principali sono: 

• sostituzione, in caso di evidente usura o di impiego molto prolungato, di rubinetti, giunti 
e valvole di sicurezza 

• lavaggio ed ingrassaggio dell’albero porta aste 
• smontaggio, pulizia ed ingrassaggio delle valvole di scarico pressione 
• smontaggio e preparazione del portaugelli 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Se necessario da 

valutazione 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  113 di 234 
 

ATTREZZATURE 

IDROPULITRICE 
 

DESCRIZIONE 

 
E' una macchina concepita per la pulizia su vari tipi di superfici: tramite un'apposita lancia 
"spara" acqua ad alta pressione (10-270 bar) con portate da 6 a 21 litri al minuto. Secondo 
l'ambiente, il tipo di sporco da asportare o la superficie da pulire, l'acqua può essere calda 
o fredda, miscelata o no con detergenti o abrasivi. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Soffocamento, asfissia Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando dell'idropulitrice 
 Controllare le connessioni tra i tubi e l'idropulitrice 
 Interdire la zona di lavoro e/o proteggere i passaggi prima dell'utilizzo dell'idropulitrice 
 Verificare che l'idropulitrice sia marcata "CE" 
 Eseguire le operazioni di manutenzione dell'idropulitrice e segnalare eventuali malfunzionamenti 
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Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Prima di utilizzare l'idropulitrice eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico 
 Interrompere l'alimentazione elettrica dell'idropulitrice durante le pause di lavoro 
 Staccare il collegamento elettrico dell'idropulitrice dopo il suo utilizzo 

 
 
 
Postura  
 

 Utilizzare l'idropulitrice in posizione stabile 
 
Soffocamento, asfissia  
 

 Effettuare l'areazione e lo scarico dei gas combusti in caso di utilizzo dell'idropulitrice in ambienti 
chiusi 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Occhiali Mascherina Stivali di protezione 
Edilizia Antitaglio Di protezione Facciale Filtrante In gomma o mat. polim. 
UNI EN 388,420 UNI EN 166 UNI EN 149 UNI EN 345,344 

    
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
In policarbonato antigraffio 

Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Con puntale e lamina 
Antiforo 
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ATTREZZATURE 

IDROSABBIATRICE 
 

DESCRIZIONE 

 
E' una macchina concepita per la pulizia di superfici attraverso un'apposita lancia che "spara" 
una miscela abrasiva composta da elementi naturali quali acqua, inerte e aria in proporzione 
adeguate. 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare che l'idrosabbiatrice sia marcata "CE" 

 
 
Elettrocuzione  
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 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Controllare l'integrità delle parti elettriche visibili dll'idrosabbiatrice 
 Verificare il funzionamento dell'interruttore di accensione dell'idrosabbiatrice 
 Durante le pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica 

 
Getti e schizzi  
 

 Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni dell'idrosabbiatrice 
 Controllare le connessioni dei tubi di alimentazione dell'idrosabbiatrice 
 Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni, proteggendo i luoghi di transito 

 
Postura  
 

 Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto 
 Eseguire il lavoro con l'idrosabbiatrice in condizioni di stabilità adeguata 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Occhiali Mascherina Stivali di protezione 
Edilizia Antitaglio Di protezione Facciale Filtrante In gomma o mat. polim. 
UNI EN 388,420 UNI EN 166 UNI EN 149 UNI EN 345,344 

    
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
In policarbonato antigraffio Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità, classe FFP2 
Con puntale e lamina 

Antiforo 
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ATTREZZATURE 

IMPASTATRICE 
 

DESCRIZIONE 

La impastatrice è una macchina da cantiere utilizzata per la preparazione 
delle malte. Essendo richiesta per tali malte una stabilità granulometrica, si 
rende necessaria la macinazione della pozzolana prima dell'impasto. L'azione 
di schiacciamento viene realizzata per mezzo di due mole ruotanti attorno 
ad un asse verticale posto all'interno di una vasca circolare realizzata in 
lamiera metallica. 
 
Le impastatrici devono essere corredate di protezioni che impediscano:  
 

 il contatto accidentale di parti del corpo del lavoratore con parti mobili 
e/o sporgenti del recipiente rotante (barriere idonee);  
 il contatto accidentale di parte del corpo dell'operatore con gli organi lavoratori in movimento 
(mole, mescolatrici, raschiatori), nonché l'afferramento di indumenti con conseguenti 
trascinamento, caduta e schiacciamento del lavoratore nella macchina. In particolare si dovrà 
prevedere un dispositivo di blocco collegato con gli organi di messa in moto e di movimento;  
 la caduta diretta dell'operatore nella macchina con bordo superiore basso (basso = meno di 900 
mm da terra);  
 la proiezione di materiale di lavorazione. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  118 di 234 
 

 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Gli organi lavoratori della impastatrice non completamente chiusi nell'involucro esterno fisso 
della macchina e che presentino pericolo, debbono essere protetti mediante idonei ripari, che 
possono essere costituiti anche da robusti parapetti collocati a sufficiente distanza dagli organi 
da proteggere (Punto 5.7.1, Allegato V. D.Lgs. 81/08) 
 Ai lavoratori è vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la impastatrice in 
moto (Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)  
 Verificare la presenza dell'involucro coprimotore ed ingranaggi della impastatrice 

 
Caduta dall'alto  

 Verificare l'efficienza della griglia di protezione sulla vasca della impastatrice 
 
Caduta di materiale dall'alto  

 Verificare la presenza della tettoia del posto di lavoro prima dell'uso della impastatrice 
 
Punture, tagli ed abrasioni  

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali od altro. 
 Il coperchio della impastatrice sarà dotato di dispositivo collegato con gli organi di messa in moto 
tale che all'atto della apertura della protezione la macchina si fermi o che impedisca di aprire la 
protezione con macchina in moto. (Punto 5.2.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 La impastatrice prevedrà un dispositivo in grado di impedire il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 

 
Elettrocuzione  

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra.  
 Verificare l'integrità delle parti elettriche della impastatrice 
 Verificare l'integrità dell'interruttore di comando della impastatrice 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

Elmetto Guanti Calzature Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

 
Occhiali 

Di protezione 
UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

INTONACATRICE 
 

DESCRIZIONE 

 
Apparecchiatura utilizzata per la realizzazione di intonaci. L’intonacatrice è 
costituita da una pompa a vite verticale trifase, ideale per impastare, trasportare 
e spruzzare, tutti i tipi di intonaci premiscelati asciutti con granulometria 0 - 5 mm 
per interni ed esterni e soffitti, malte autolivellanti per pavimentazione e fibrato 
di vario genere. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Rumore Come da valutazione  

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 

Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori 
 
Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 
Getti e schizzi  
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 Prima dell'uso dell'intonacatrice occorre controllare lo stato dei tubi 

 
Rumore 
 

 Effettuare la valutazione dell’esposizione al rumore ed adottare le conseguenti misure di 
prevenzione obbligatorie in funzione del livello calcolato. 

 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

 
 

Occhiali 
Di protezione 

Tipo: UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

MACCHINE PER IL MOVIMENTO DI TERRA 
 

DESCRIZIONE 

 
Le macchine per il movimento terra sono macchine da lavoro che devono essere affidate 
solamente a personale istruito e adeguatamente preparato. Questi mezzi, cosí come tutte 
le attrezzature particolari, debbano essere utilizzate dall'operatore solo dopo una 
formazione adeguata e specifica.  
 
 
 
Questa formazione deve garantire che l'uso delle macchine avvenga in 
modo corretto, in relazione ai rischi che possono essere causati a se 
stessi o ad altre persone. Pertanto l'uso di questi mezzi deve essere 
riservato solo a personale incaricato. 
  
Leggere attentamente il manuale d'uso e manutenzione in dotazione 
alle macchine prima di utilizzare i mezzi per qualsiasi operazione di 
lavoro o intervento di manutenzione o riparazione. Osservare 
attentamente le etichette della segnaletica di sicurezza poste sul mezzo e le targhe 
delle caratteristiche e prestazioni. 
 
 

CAUSE PRINCIPALI D’INFORTUNIO NELLA CONDUZIONE 

 
Deficienza del mezzo utilizzato  
 

 Cattivo stato di conservazione della macchina.  
 Standard costruttivo inadeguato o difettoso. 
 Mancanza o insufficienza delle protezioni. 

 
Deficienza della viabilità 
 

 Ostacoli, buche, asperitá del terreno. 
 Ristrettezza degli spazi, angoli, scarsa illuminazione, pendenze eccessive del terreno sul quale 
la macchina opera, mancanza di segnalazioni importanti. 

 
Deficienze del conduttore 
 

 Attitudine insufficiente (difetti fisici o mentali) 
 Insufficienza di riflessi, distrazioni, sventatezza, irresponsabilità, scarsa abilità o addestramento 
 Mancata osservazione delle norme di prevenzione infortuni 

 
Abbigliamento del conduttore  
 

 L'operatore deve porsi alla guida del mezzo con un abbigliamento da lavoro, consistente in una 
tuta idonea, che gli consenta libertà nei movimenti. Deve indossare scarpe leggere con suola in 
gomma 
 Sono da evitare abbigliamenti „domestici" come maglioni, pantaloncini corti, sandali, zoccoli, 
ciabatte, ecc.  
 Insufficiente preparazione o addestramento o conoscenza della macchina 
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IMPIEGO DELLE MACCHINE 

 
Per assicurare una ottimale prestazione del mezzo meccanico è necessario che questo sia sempre in 
buone condizioni di efficienza. L'efficienza del mezzo è spesso legata alla diligenza dell'operatore 
nell'eseguire tutte le operazioni di manutenzione e controllo. 
 
 
 

OBBLIGHI DEL CONDUTTORE 

 
Prima di iniziare il turno di lavoro è sempre necessario verificare le condizioni del mezzo.  
Eventualmente compiere un giro completo attorno al mezzo, esaminando attentamente tutte le parti 
e la struttura, controllare che non vi siano perdite di olio idraulico, olio motore, rotture ecc. 
Seguire le istruzioni di guida per il suo corretto utilizzo 
Osservare le istruzioni nell'effettuare le operazioni di carico e scarico dei materiali. 
Segnalare appena possibile al preposto eventuali difetti di funzionamento ed eventuali incidenti 
verificatisi durante il servizio. Non attendere la fine del proprio turno di lavoro per segnalare quanto 
sopra. Sospendere immediatamente il lavoro in caso di gravi anomalie di funzionamento 
Adottare nell'esercizio del mezzo meccanico tutte le misure di sicurezza e precauzioni prescritte dal 
manuale d'uso della macchina. 
Le macchine movimento terra devono essere contraddistinte dal marchio indicato a lato. 
Tutte le macchine commercializzate con questo marchio devono essere accompagnate da un 
libretto di uso e manutenzione e da un libretto delle registrazioni degli interventi effettuati 
e dalla dichiarazione di conformità, con la quale il costruttore garantisce la rispondenza della 
macchina ai requisiti di sicurezza fissati dalla direttiva e alle norme di prevenzione del paese, nella 
quale é stata costruita, nonché la conformità della stessa al modello certificato CE. È garantita la 
libera circolazione di questa macchina nell'ambito della comunità europea senza alcun ostacolo. 
 

RISCHI PRINCIPALI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rischio di investimento con lo schiacciamento di 
persone o cose in marcia avanti o indietro del 
mezzo nella zona di lavoro (gallerie, piazzali, 
cantieri, ecc).  

Probabile Grave ALTO 4 

Ribaltamento del mezzo con il rischio di 
schiacciamento di persone estranee o dello stesso 
operatore.  

Probabile Grave ALTO 4 

Schiacciamento causati da cedimenti di parte 
della struttura, durante i lavori di manutenzione o 
riparazione.  

Probabile Grave ALTO 4 

Rischi derivanti dal cattivo funzionamento o stato 
di manutenzione del mezzo (vibrazioni, rumore, 
ecc.). 

Possibile Modesta MEDIO 3 

Rischi derivanti dall'ambiente circostante 
(polvere, cadute di materiale dall'alto, ecc). 

Possibile Modesta MEDIO 3 

Rischi derivanti da un uso improprio del mezzo, 
come per esempio quando la macchina viene 
utilizzata in lavori di demolizione, senza le 
specifiche attrezzature o senza la cabina di 

Possibile Grave MEDIO 3 
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protezione ROPS - FOPS, per il rischio di caduta di 
materiale sul mezzo o sulla cabina. 
Salita del mezzo sul carrellone e relativo 
ribaltamento senza l'uso della specifica 
attrezzatura come le rampe o utilizzando 
strutture di fortuna o in presenza di ghiaccio 
(cingoli o ruote in gomma che scivolano), ecc. 

Possibile Grave MEDIO 3 
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TIPI DI MACCHINE ED UTILIZZO 

 
 
MACCHINE PER LA MOVIMENTAZIONE DI MATERIALE 
 
Apripista (Bulldozer) 
Sono macchine cingolate dotate nella parte anteriore di una grande lama (dozer), la quale affondata 
nel terreno da due pistoni idraulici, con il moto del mezzo spinge, sposta, livella il materiale di risulta. 
Sono sempre meno utilizzate, in quanto sostituite dai caricatori (pale gommate o cingolate) 
 
Motorgrader 
È un livellatore di materiale di finitura molto preciso e veloce.  
Viene usato per stendere il materiale „bianco" nella costruzione delle strade, cioè l'ultimo strato di 
ghiaia prima della asfaltatura. Viene usato anche per lavori di livellamento, taglio canali, profilature 
di scarpate ecc. 
 
Scraper 
Sono degli speciali autocarri che si caricano da soli avendo il cassone sospeso tra i due assi. Mentre la 
macchina avanza, il cassone si abbassa sul terreno con un „tagliente" ed il materiale va a riempire il 
cassone. Sono macchine ideali per spostare grandi quantità di materiale su brevi distanze 
 
Macchine per il caricamento del materiale e lo scavo 
 
Caricatori 
Sono le cosiddette pale gommate o cingolate. Le pale gommate vengono utilizzate per il carico del 
materiale smosso (es. sabbia, ghiaia, terra). Sono agili e veloci e possono, se abilitate, percorrere le 
strade pubbliche. Vengono impiegate principalmente nelle cave e negli impianti di produzione inerti. 
Le pale cingolate sono più lente ma hanno maggior potere „penetrante" nel terreno con i denti della 
benna. Queste pale vengono utilizzate per scavare, spandere, stendere materiale e possono essere 
dotate nella parte anteriore del „ripper". Il ripper è un dente che penetra nel terreno coeso per 
spaccare roccia, terreni particolarmente compatti ecc. 
 
Escavatori 
L'escavatore idraulico è l'incontrastato „re" delle macchine movimento terra. È la macchina 
movimento terra più versatile e importante oggi in commercio, con una quota di impiego di oltre il 
50% rispetto alle altre macchine. L'escavatore idraulico può essere cingolato o gommato. In questo 
ultimo caso, se abilitato può circolare sulle strade pubbliche. Con l'escavatore idraulico si eseguono 
scavi di sbancamento, carico di materiale, scavi in sezione ristretta per fondazioni, canalizzazioni, 
sistemazioni idrauliche, formazioni di scarpate, argini fluviali, ecc. 
Se dotato di particolari accessori può posare manufatti, come armature, tubazioni ecc. Al posto della 
benna possono essere montate speciali attrezzature da lavoro come pinze idrauliche per il 
cesoiamento di manufatti in ferro, calcestruzzo, ecc. e se dotati di cabina „blindata" possono essere 
adibiti a demolizione di fabbricati. Possono essere dotati di „martellone" per demolizioni di grandi 
masse di roccia e manufatti stradali, come pilastri, fondazioni ed altri 
 
Terne 
Le Terne rappresentano un segmento particolare delle macchine movimento terra. Nascono in origine 
all'applicazione su trattori agricoli di una benna di caricamento nella parte anteriore e di un braccio 
dotato di un piccolo cucchiaio, montato posteriormente. Sono macchine molto versatili e vengono 
utilizzate in lavori di piccola entità, in spazi circoscritti, in agricoltura ad esempio per l'esecuzione di 
canalizzazioni, pulizia canali, fosse, scavi non molto profondi, sistemazioni forestali e agricole, ecc. 
Ogni cantiere edile o stradale ha la necessità di macchine di supporto versatili come una terna 
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Miniescavatori (bobcat) 
Sono macchine di piccole dimensioni e di ridotte capacità di scavo. Sono però molto efficienti e di 
facile uso e costruite per lavorare in spazi ristretti come ad esempio nei lavori di giardinaggio, piccole 
canalizzazioni, riempimenti, nelle zone densamente abitate (centro città ecc.). Hanno particolarità 
costruttive uniche come ad esempio il bobcat che è una pala caricatrice, priva di ruote sterzanti. La 
sua manovrabilità avviene frenando le ruote in gomma come nei mezzi cingolati 
  
Macchine per il trasporto del materiale  
 
Dumper 
Essi vengono utilizzati nell'ambito di un cantiere sia edile che stradale e sono adibiti esclusivamente 
al trasporto di materiale. Sono molto robusti, possono spostarsi sui terreni accidentati e non 
pavimentati e sono dotati di cassone ribaltabile. In genere non possono circolare sulle strade 
pubbliche. Ne esistono di svariate dimensioni; con cassoni enormi per il trasporto di grandi quantità 
di materiale usati nelle cave o nelle costruzioni per grandi opere di genio civile, oppure piccoli, adibiti 
principalmente nei lavori edili civili 
 
 
Autocarri articolati 
Gli autocarri sono utilizzati per il trasporto di terra, ghiaia, sabbia, in quanto sono omologati per 
circolare sulle strade pubbliche. Sono dotati di cassone ribaltabile anche di grandi dimensioni (mc 20) 
e sono ormai indispensabili nei lavori edili tradizionali e per lavori stradali  
 

CONTROLLI DA EFFETTUARE PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI 

 
 Provvedere alla pulizia periodica del mezzo meccanico, compreso i cingoli e le ruote e alla 
lubrificazione delle varie parti secondo quanto prescritto dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione (es. ingrassare gli spinotti). 
 Liberare la cabina di guida da qualunque oggetto o materiale non pertinente o necessario al 
servizio del mezzo.  
 Verificare lo stato di usura delle coperture se il mezzo è gommato, togliendo eventuali schegge 
metalliche o altro materiale rimasto incastrato nelle gomme, e controllarne la pressione. Se il 
mezzo è dotato di cingoli, controllare il loro stato di conservazione e la esatta tensione delle 
catenarie. Controllare l'efficienza del segnalatore acustico, del segnalatore luminoso, nonché 
dello stop, dei fari, dei segnalatori di posizione, se il mezzo ne è dotato. 
 Effettuare un controllo visivo di tutto il mezzo, eventualmente compiendo un giro completo e 
osservando eventuali danni strutturali evidenti, perdite o trafilamenti di olio idraulico, olio 
motore (pistoni, motore, ecc.). 
 Prima di iniziare il turno di lavoro provare a vuoto il regolare funzionamento di tutte le leve di 
comando, sollevando e abbassando il braccio, effettuando una breve marcia in avanti e indietro, 
una rotazione completa con il braccio e provando i freni. 
 Controllare lo stato di usura delle tubazioni idrauliche. 
 Verificare il livello del carburante nel serbatoio, l'acqua del radiatore e l'olio motore. 
 Controllare il livello dell'olio idraulico 

 
Salita o discesa dalla macchina 
 
Le cadute salendo o scendendo dalla cabina del mezzo sono una delle maggiori cause di lesioni. 
 

 Quando si sale o si scende dal mezzo, si deve rimanere sempre con il corpo rivolto verso la cabina 
e mantenere il contatto su tre punti con gli scalini e le maniglie. 
 Non usare le leve di comando in cabina come maniglia da afferrare per scendere o salire. 
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 Non salire o scendere se la macchina in movimento: attendere sempre che essa sia ferma. 
 Pulire sempre dal grasso od olio le maniglie o gli scalini di accesso alla cabina 

 
POSIZIONE DI GUIDA 
 
Una scorretta posizione di guida durante il lavoro può affaticare l'operatore portandolo a 
compiere operazioni non corrette e pertanto: 
 

 Regolare il sedile della cabina del mezzo ogni qual volta esso risulta essere stato modificato da 
altri operatori.  
 La posizione di guida dell'operatore deve essere sempre corretta. Le leve di comando ed i pedali 
devono poter essere raggiunti agevolmente con mani e piedi.  
 Gambe e braccia devono essere tenute al loro posto.  
 Non sporgere le gambe o le braccia fuori dalla sagoma della macchina, ne potrebbe derivare un 
infortunio grave andando a sbattere contro ostacoli.  
 Non guidare mai la macchina con scarpe bagnate o unte di olio o grasso.  
 Non avviare mai le leve di comando senza conoscere a cosa servono. 

 
Con l'entrata in vigore della „Direttiva macchine", le macchine movimento terra devono essere 
dotate di cabina di sicurezza ROPS e/o FOPS.  
 
Per cabina ROPS (Roll Over Protective Structure) si intende una cabina progettata e 
costruita con una struttura atta a resistere a più ribaltamenti completi del mezzo. 
Per cabina FOPS (Falling Objects Protective Structure) si intende una cabina 
progettata e costruita con una struttura atta a resistere alla caduta di materiali 
durante il lavoro per il quale la macchina è stata costruita (sassi, frammenti di roccia, 
ecc.). 
L'operatore è quindi protetto dalla struttura speciale della cabina contro il pericolo 
di schiacciamento, dovuto al ribaltamento del mezzo e contro la caduta di materiale. Nel caso del 
ribaltamento è necessario però che l'operatore sia allacciato con le cinture di sicurezza. In tal modo 
non verrà proiettato all'esterno e non correrà il rischio di rimanere schiacciato dal mezzo. 
Esiste un altro grado di protezione della cabina di manovra, secondo norme internazionali aventi sigla 
FGPS. 
Per cabina FGPS (Front Gard Protective Structure), si intende una cabina progettata e costruita per 
resistere alla proiezione frontale (cioè sul parabrezza) di materiale durante il lavoro per il quale la 
macchina è stata costruita (sassi, schegge, ecc.)  
Qualora però la macchina venga dotata di attrezzatura per lavori speciali, come ad esempio, pinza 
idraulica, frantumatori, cesoiatori ecc., per demolizioni e impieghi non previsti dal costruttore, sarà 
necessario provvedere ad una completa „blindatura" della cabina di guida, con struttura rinforzata 
con elementi in acciaio. 
 
PROTEZIONE DELL'OPERATORE CONTRO IL RUMORE 
 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività 
lavorative, prendendo in considerazione in particolare: 
 

 Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a 
rumore impulsivo 
 I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 188 del 
D.Lgs. 81/08 
 Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente 
sensibili al rumore 
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 Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e 
sostanze ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo 
attentamente l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del 
medico competente 
 Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, 
in conformità alle vigenti disposizioni in materia 
 L'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
 Il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali 
di cui è responsabile 
 Le   informazioni   raccolte   dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 
reperibili nella letteratura scientifica; 
 La disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di 
attenuazione 

 
CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 

 
Fascia di appartenenza 

(Classi di Rischio) 
Sintesi delle Misure di prevenzione 

(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 
 

Classe di Rischio 0 
Esposizione ≤ 80  

dB(A) 

 
 

Nessuna azione specifica (*) 
 

 
Classe di Rischio 1 

80 < Esposizione < 85  
dB(A) 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai 
rischi provenienti dall’esposizione al rumore 
 
DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione individuale 
dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, lettera a) 
 
VISITE MEDICHE: solo su richiesta del lavoratore o qualora il medico competente 
ne confermi l’opportunità (art. 196, comma 2, D.Lgs. 81/08) 
 

 
Classe di Rischio 2 

85 ≤ Esposizione ≤ 87  
dB(A) 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi 
provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata informazione e formazione 
sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo la loro 
esposizione al rumore 
 
DPI: Scelta di DPI dell'udito che consentano di eliminare il rischio per l'udito o di 
ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti 
(Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08). Si esigerà che vengano indossati 
i dispositivi di protezione individuale dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, 
lettera b) 
 
VISITE MEDICHE: Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE: Vedere distinta 
 

 
Classe di Rischio 3 
Esposizione > 87  

dB(A) 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi 
provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata informazione e formazione 
sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo la loro 
esposizione al rumore 
 
DPI: Scelta di dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentano di 
eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei   
lavoratori   o   dei   loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 
81/08) 
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Fascia di appartenenza 
(Classi di Rischio) 

Sintesi delle Misure di prevenzione 
(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 

Imposizione dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di abbassare 
l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione salvo richiesta e concessione 
di deroga da parte dell’organo di vigilanza competente (art. 197 D.Lgs. 81/08) 
 
Verifica l’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di sotto del valore 
inferiore di azione 
 
VISITE MEDICHE: Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE: Vedere distinta 
 

 
(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed informazione 
in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 
 
 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE 

 
Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte a 
ridurre l'esposizione al rumore, come previsto: 
 

 Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono 
essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché. Dette aree saranno 
inoltre delimitate e l'accesso alle stesse   sarà   limitato. 
 Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
 Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile, inclusa l’eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di 
lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione 
al rumore; 
 Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
 Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 
 Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento; 
 Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro; 
 Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione 
della durata e dell’intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo. 

 
Nel caso in cui, data la natura dell’attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messi 
a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello compatibile con 
il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo 
 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere 
allegate ai rispettivi POS. 
 
Le macchine devono essere progettate e costruite in modo che i rischi risultanti dal rumore aereo, 
prodotto dal motore e dalle attrezzature, sia ridotto al minimo e indicando questi valori. Le seguenti 
targhette applicata sul mezzo forniscono all'operatore le seguenti informazioni: 
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La targhetta indicata a lato ed apposta sul mezzo indica il livello di pressione acustica espressa in 
decibel percepita dall'operatore al posto di guida, all'interno della cabina con finestrini chiusi. 
Qualora tenga i finestrini aperti egli dovrà indossare le cuffie o tappi di protezione auricolare. 
La targhetta indicata a lato ed apposta sul mezzo indica il livello di potenza acustica emesso dalla 
macchina e percepita esternamente. Questo valore deve comprendere la potenza acustica emessa 
dalla macchina con tutta la attrezzatura in dotazione ed in funzione alla normale velocitá di 
esercizio. 
 
 
UTILIZZO DELLE MACCHINE PER IL MOVIMENTO TERRA 
 
Le macchine movimento terra sono state progettate per scavare, caricare, 
movimentare sabbia, ghiaia, terra, ecc., e non per trasportare persone. Pertanto é 
assolutamente vietato trasportare delle persone nella cabina di guida, a meno che 
il mezzo non sia abilitato al trasporto con l'aggiunta di un secondo seggiolino  
 

 Non utilizzare la macchina movimento terra per sollevare persone all'interno 
della benna anche occasionalmente. La benna è costruita per contenere il 
materiale smosso dalla macchina e non per alloggiare persone, le quali potrebbero cadere a terra 
 Non utilizzare la macchina movimento terra per trasportare persone all'interno della benna. 
Queste, a causa dei sobbalzi, potrebbero cadere a terra e finire sotto le ruote del mezzo, con 
gravi conseguenze. In ambedue i casi sopracitati il conduttore della macchina può essere ritenuto 
responsabile per eventuali infortuni che possono accadere. 
 Provvedere a fissare con funi o cinghie questi materiali e procedere a velocità ridotta 
 Adottare particolare prudenza nella guida del mezzo qualora vengono caricati nella benna 
manufatti od oggetti rotondi come ad esempio, bidoni contenenti carburanti oli ecc. 
 Provvedere a fissare con funi o cinghie questi materiali e procedere a velocità ridotta 
 Non sollevare troppo in alto il carico durante il trasporto in quanto questo potrebbe cadere lungo 
i bracci di sollevamento del mezzo, andando a colpire la cabina di guida ed il conduttore. 
 Adottare particolare prudenza nella guida del mezzo qualora vengono caricati nella benna 
manufatti od oggetti rotondi come ad esempio, bidoni contenenti carburanti oli ecc. 
 Provvedere a fissare con funi o cinghie questi materiali e procedere a velocità ridotta 
 Non sollevare troppo in alto il carico durante il trasporto in quanto questo potrebbe cadere lungo 
i bracci di sollevamento del mezzo, andando a colpire la cabina di guida ed il conduttore. 

 
Le norme di prevenzione infortuni vietano di utilizzare le macchine movimento terra come apparecchi 
di sollevamento. Con l'entrata in vigore della „direttiva macchine" risultano immesse nel mercato 
alcune macchine movimento terra, per le quali il costruttore ha previsto nel manuale d'uso, la loro 
utilizzazione anche come apparecchio per il sollevamento dei carichi 
 
Questa particolare applicazione risulta quindi solo possibile se prevista dal costruttore. La macchina 
deve essere dotata di tutti i requisiti tecnici previsti per poter movimentare e posizionare i carichi 
sollevati (manufatti) diversi dalla terra. Il manuale d'uso dovrà indicare, le capacità operative della 
macchina (tabelle di carico, sbracci ecc.), nonché tutte quelle precauzioni necessarie alla sua 
stabilità. 
 
L'impianto idraulico dovrà essere dotato di valvole di sicurezza contro la caduta del carico, in caso di 
rottura delle tubazioni.  
 
La benna e gli altri organi dovranno avere i dispositivi di aggancio 
 
L'operatore dovrà attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite dal costruttore e riportate nel 
manuale di uso 
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Un manufatto in calcestruzzo va, ad esempio, imbragato con pinze e con una catena collegata 
all'apposito anello, posto nella parte inferiore della benna dell'escavatore. 
 
Un non corretto aggancio del manufatto è quello che avviene direttamente ad un dente della benna 
dell'escavatore. Ciò comporta che, spostando in avanti il braccio dell'escavatore, l'anello della catena 
di imbragatura può sfilarsi dal dente ed il carico cadere al suolo. 
 
Una corretta imbragatura del medesimo carico avviene collegandolo all'apposito anello posto nella 
parte inferiore della benna. 
 
Un'altra operazione non corretta di imbragatura del carico consiste nell’infilare la catena di 
sollevamento con un tondino di ferro, come sostegno all'interno del manufatto in calcestruzzo da 
sollevare. Con questo carico concentrato, il calcestruzzo può rompersi ed il manufatto cadere al suolo 
 
Una operazione non corretta di imbragatura di un manufatto in calcestruzzo consiste nell’utilizzare 
una sola fascia di sollevamento. Ciò determina una eccessiva oscillazione del carico, che diventando 
instabile può causare danni a persone o cose. 
 
Le norme di prevenzione infortuni vietano di compiere lavori di demolizione a spinta, di manufatti 
aventi altezza superiore a m 5. In pratica non è possibile demolire manufatti aventi altezza superiore 
a m 5 servendosi della spinta esercitata dal braccio e dalla benna contro la struttura da demolire. 
L'evoluzione della tecnica ha reso possibile la costruzione di attrezzature particolari, come pinze di 
cesoiamento idrauliche, bracci estensori, martellone, cabine blindate a protezione del posto di 
manovra ecc. In questi casi, qualora il costruttore della macchina prevede anche il montaggio e 
l'impiego delle attrezzature sopra indicate (bracci, punte, demolitori, cabine blindate, ecc.), è 
possibile demolire manufatti servendosi di queste attrezzature. È chiaro che questi lavori devono 
risultare da precise scelte tecniche e da un progetto di demolizione, indicante le esatte procedure di 
demolizione, alle quali l'operatore del mezzo deve attenersi. 
 
Uno scorretto impiego di un escavatore per la demolizione di un grande manufatto, utilizzando solo 
la percussione della benna contro la struttura. Il materiale demolito può andare a colpire la cabina 
dell'operatore danneggiandola. 
 
Un corretto impiego dell'escavatore dotato di braccio estensore, pinza idraulica e cabina blindata di 
protezione del posto di manovra dell'operatore garantisce che una eventuale caduta di materiale sulla 
cabina non provocherà danni al conduttore. 
 
Un escavatore dotato di martellone per la frantumazione della roccia produce un rumore, prodotto 
dalla percussione della punta sul materiale da demolire, che può risultare dannoso ed inoltre la 
proiezione di schegge può ferire gli operai. Questi ultimi devono essere allontanati dalla zona di 
lavoro. 
 
Le norme di prevenzione infortuni vietano di eseguire lavori in prossimità di linee elettriche aeree a 
distanza minore di quanto previsto dalla Tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08 . L'operatore dovrà 
fare particolare attenzione nel manovrare il braccio o la benna del mezzo meccanico, per non andare 
a toccare le linee elettriche aeree. 
 
Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non 
protette o non sufficientemente protette 
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Un (kV) Distanza minima 
consentita (m) 

≤ 1 3 
10 3,5 
15 3,5 
132 5 
220 7 
380 7 

 
 
 
Prima di iniziare uno scavo, accertarsi se vi sono cavi elettrici interrati. Un cavo interrato e non 
adeguatamente segnalato può essere rotto facilmente dalla benna del mezzo meccanico. Provvedere 
quindi a segnalare sul terreno, eventualmente con una riga bianca o con delle „paline" la linea 
elettrica interrata e la sua profondità. 
 
Ugualmente segnalate vanno anche le condutture del gas interrate, quelle dell'acquedotto e 
telefoniche. 
 
Una rottura della conduttura del gas, determinata dalla benna del mezzo meccanico, può innescare 
un incendio a causa della fuoriuscita del gas dalla conduttura. Una rottura di una linea telefonica può 
determinare un grave danno economico. 
 
 
Una rottura di una tubazione dell'acqua può determinare gravi danni per allagamento dello scavo o 
dei fabbricati nelle vicinanze. 
 
LAVORI IN PROSSIMITÁ DI INSEDIAMENTI DI POSSIBILE INTERESSE BELLICO 
 
Qualora si debbano eseguire scavi in prossimità di insediamenti che in passato possono essere stati 
oggetto di azioni belliche, come stazioni ferroviarie, ponti, caserme, depositi ecc., è necessario 
eseguire una „bonifica" preventiva per rilevare la presenza di ordigni bellici interrati. Infatti, ancor 
oggi a distanza di decenni dalla fine degli eventi bellici, è possibile trovare ordigni interrati e ancora 
in perfetta efficienza.  
 
Durante le operazioni di scavo in questi siti, è quindi possibile andare a colpire accidentalmente questi 
ordigni e determinare la loro esplosione. La bonifica preventiva di questi terreni deve essere affidata 
a ditta specializzata nel settore. 
 
LAVORI DI MARTELLAMENTO, PALIFICAZIONE O TRAZIONE 
 
Non usare mai la benna dell'escavatore come martellone. Non tentare di frantumare rocce o abbattere 
muri con la rotazione della torretta del mezzo. Non usare la benna per compattare il terreno. L'uso 
improprio del mezzo meccanico può danneggiare irreparabilmente la benna, il braccio e la struttura. 
Le prestazioni della macchina sono definite dal costruttore e indicate nel libretto di uso del mezzo e 
vanno rispettate. 
 
Non bisogna mai derogare dagli usi consentiti. Il mezzo meccanico non è un trattore da utilizzare per 
estirpare alberi o ceppi a trazione. Quindi non va mai utilizzato per eseguire questo tipo di lavoro. 
 
LAVORI IN PRESENZA DI ACQUA O TERRENI FANGOSI 
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Nelle eventualità che il letto del torrente sia pianeggiante ed il corso dell'acqua lento, può essere 
consentito il lavoro del mezzo meccanico o il suo attraversamento, purché l'altezza di guado non 
superi il centro del rullo motore e di rinvio del cingolo. 
 
Se possibile si deve lavorare sempre con i cingoli del mezzo operando sulla riva del torrente o fiume. 
 
Qualora si intende procedere al guado del corso d'acqua, si deve tenere in considerazione l'andamento 
irregolare che può avere il fondo del letto, per evitare che il mezzo meccanico finisca sommerso 
dall'acqua 
 
ZONA DI LAVORO DEL MEZZO MECCANICO 
 
Accertarsi sempre prima di iniziare il lavoro che l'area di appoggio dei cingoli sia sufficientemente 
solida e atta a sostenere il peso del mezzo meccanico. Disporsi con il cingolo del mezzo meccanico 
sempre perpendicolarmente al fronte di scavo. In caso di franamento improvviso della parete, si potrà 
retrocedere rapidamente verso la parte di terreno solida e togliersi da una situazione pericolosa che 
può causare il rovesciamento del mezzo meccanico nello scavo stesso. 
 
Qualora si disponga il cingolo del mezzo meccanico parallelamente alla scarpata dello scavo, in caso 
di franamento improvviso della parete, il mezzo si rovescerà finendo nel fondo della scarpata, con 
gravi danni e conseguenze per l'operatore. 
 
Non scavare eccessivamente la base delle pareti degli scavi. Il materiale sovrastante potrà cadere 
improvvisamente sul mezzo stesso danneggiandolo o addirittura seppellendolo. 
 
Adottare particolari precauzioni qualora si lavori in prossimità di fossati, trincee e scarpate. Un 
movimento sbagliato può far cadere il mezzo meccanico nel fondo dello scavo. 
 
Evitare di usare la traslazione del mezzo meccanico come forza di scavo; la macchina può subire gravi 
danni strutturali. 
 
Non tentare di usare la massa del mezzo meccanico come forza addizionale di scavo. Anche in questo 
caso la struttura può subire gravi danni. 
 
STAZIONAMENTO DELLA MACCHINA MOVIMENTO TERRA 
 
Non stazionare mai il mezzo con le ruote o i cingoli nella direzione del pendio, ma trasversalmente. 
Il mezzo se non è stato ben bloccato può mettersi in movimento. 
 
Non stazionare il mezzo meccanico, a fine turno o giornata lavorativa, negli argini o alvei dei corsi 
d'acqua. Una piena improvvisa dovuta a temporali o scarichi di acqua da parte delle centrali 
idroelettriche, può spazzare via la macchina. 
 
Non stazionare mai il mezzo con le ruote o i cingoli nella direzione del pendio, ma trasversalmente. 
Il mezzo se non è stato ben bloccato può mettersi in movimento. 
 
TRASFERIMENTO DELLA MACCHINA MOVIMENTO TERRA 
 
Dovendo spostarsi con l'escavatore su un pendio nella direzione della salita, il braccio dovrà essere 
tenuto disteso in avanti, con la benna sufficientemente sollevata da terra, in modo da poter superare 
eventuali ostacoli sul terreno. 
 
Dovendo procedere su un pendio nella direzione della discesa procedere in maniera analoga. 
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Non tentare di superare ostacoli eccessivi con i cingoli. Il mezzo potrebbe inpennarsi e cadere 
violentemente in avanti o lateralmente, provocando danni alla struttura e al conduttore. 
 
Fare particolare attenzione durante il lavoro o trasferendo l'escavatore, alla rotazione della torretta. 
Questa potrebbe andare a sbattere contro delle strutture danneggiandole o danneggiarsi il mezzo 
stesso. 
 
Fare attenzione durante il lavoro o in fase di spostamento del mezzo a non urtare linee telefoniche 
aeree, danneggiando la struttura dei pali di sostegno o la linea stessa. 
 
Dovendo procedere su pendii in salita con la benna carica di materiale, procedere sempre con il mezzo 
in marcia avanti. La benna va tenuta sufficientemente bassa da terra. 
 
Dovendo procedere su pendii in discesa con la benna carica di materiale, procedere sempre con il 
mezzo in retromarcia. 
 
Dovendo procedere su pendii in salita con la benna vuota, procedere con il mezzo in retromarcia. 
 
Dovendo procedere su pendii in discesa con la benna vuota, procedere con il mezzo in marcia avanti. 
 
Non viaggiare alla velocità massima consentita su terreni in discesa. Moderare sempre la velocità del 
mezzo procedendo con cautela e prudenza. 
 
Qualora si operi con il mezzo in spazi ristretti o dovendo transitare attraverso portoni di ingresso o 
strutture delimitate, manovrare con cautela e prudenza onde evitare di andare a sbattere contro di 
esse. 
 
Dovendo operare con il mezzo meccanico nelle gallerie, assicurarsi sempre che i dispositivi di 
segnalazione (girofaro e cicalino di retromarcia siano efficienti). Assicurarsi che anche i fari siano 
efficienti. 
 
MANUTENZIONE DELLA MACCHINA MOVIMENTO TERRA 
 
Non fumare durante il rifornimento di combustibile. Allontanare qualsiasi tipo di fiamma, spegnere il 
motore e attendere che esso si raffreddi prima di procedere al rifornimento di carburante. 
 
Controllare che le tubazioni idrauliche siano in buono stato di conservazione e che non vi siamo 
perdite di olio. Il rivestimento in gomma delle tubazioni idrauliche flessibili deve essere integro, così 
come la maglia in metallo di tenuta. Non provvedere ad eseguire riparazioni di fortuna. Si ricorda che 
la pressione nelle tubazioni e nei pistoni idraulici del mezzo meccanico può raggiungere i 300 bar. 
Uno schizzo di olio idraulico con questa pressione, può ferire eventuali operatori nelle vicinanze. 
 
Qualora si debba provvedere all'autosollevamento dell'escavatore per qualsiasi operazione sul cingolo 
(pulizia, manutenzione, ecc.), si deve mantenere l'angolo tra i due bracci tra i 90° - 110°, usando 
come punto di forza sul terreno la parte anteriore della benna. 
 
SEGNALETICA DI SICUREZZA A BORDO MACCHINA 
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Ogni macchina movimento terra ha delle etichette adesive, applicate in 
determinate parti del mezzo, indicanti dei potenziali pericoli. Il simbolo é 
triangolare con bordi di colore nero. Il colore di fondo é giallo ed il simbolo é nero. 
 
 
Questi segnali di sicurezza avvertono l'operatore della presenza nella macchina di 
un potenziale pericolo causato dalla attrezzatura stessa o da organi lavoratori da 
lui stesso azionati. 
 
 
Questa figura indica alcuni avvisi di pericolo alle mani come: ventilatore in 
rotazione, puleggia e cinghia in movimento, pericolo di scottarsi. 
Questa figura indica un potenziale rischio di schiacciamento o di investimento della 
macchina. 

 
Questa figura indica il rischio generico che può causare una batteria. 
 
 
 
Questa figura indica il potenziale pericolo che una parte 

della macchina possa andare ad toccare una linea elettrica aerea nelle vicinanze. 
 
 
Questa figura indica un potenziale pericolo di schiacciamento causato dal pistone 
idraulico della macchina. 
 

 
Queste figure indicano il potenziale pericolo di schiacciamento delle 
mani o dei piedi da parte di un organo della macchina. 
 
 

Questa figura riporta invece un segnale di obbligo ed indica il punto esatto di 
aggancio per il sollevamento del mezzo. Questo è un segnale di sicurezza che 
prescrive un determinato obbligo. Il cartello è rotondo con fondo colore azzurro 
ed il simbolo di colore bianco. 
 
 
REGOLE PER LA SALITA E DISCESA DELL'ESCAVATORE DAL „CARRELLONE" 
 
SALITA DEL MEZZO SUL „CARRELLONE" 
 

 Il conduttore deve avvicinarsi lentamente alle rampe per la salita dell'escavatore sul pianale del 
carrellone. Il braccio deve essere tenuto nella direzione di marcia. 
 Salire con il mezzo lentamente sulle rampe. 
 Quando i cingoli durante la salita del mezzo raggiungono il baricentro dell'escavatore, adagiare 
con molta cautela la parte inferiore della benna sul pianale del carrellone. 
 Adagiare lentamente e con cautela i cingoli alzando il braccio dell'escavatore e poi avanzare sul 
pianale fino a raggiungere la posizione definitiva. 
 Legare con le apposite catene tutte le parti mobili dell'escavatore (braccio, benna ecc.) Nel caso 
di mezzi gommati, apporre dei blocchi sotto le coperture. Alzare verticalmente le rampe e 
fissarle. 
 Il mezzo ora é pronto per essere trasportato con il „carrellone" 
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DISCESA DEL MEZZO DAL “CARRELLONE" 
 

 Ruotare lentamente la torretta dell'escavatore fino a posizionarla nella direzione della rampa. 
Avanzare lentamente con il mezzo. 
 Scendere lentamente con i cingoli dell'escavatore lungo le rampe di carico, fin tanto che si 
raggiunge il baricentro del mezzo e posizionare la benna a terra. Adagiare lentamente e con 
cautela i cingoli sulle rampe alzando il braccio dell'escavatore. 
 Quando i cingoli dell'escavatore sono sulle rampe, scendere lentamente fino a raggiungere il 
terreno circostante. 
 Raggiunto il terreno con i cingoli, allontanarsi dal carrellone. L'operazione di scarico 
dell'escavatore è completata. 
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ATTREZZATURE 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzo ad aria compressa utilizzato per demolizioni di intonaco, calcestruzzo, 
ecc. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Lieve M.BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 I lavoratori dovranno utilizzare il martello pneumatico in modo da non arrecare danni alle 
strutture sottostanti. 

 
Rumore  
 

 Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
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 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Vibrazioni  
 

 Il martello pneumatico prevedrà un'impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni 
al lavoratore. 

 
Postura  
 

 Nell'uso del martello pneumatico si raccomanda ai lavoratori di assumere, in relazione al luogo 
di svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile. 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Calzature Occhiali Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 Di protezione In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 345,344 UNI EN 166 UNI EN 352-1 

  
  

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio In policarbonato antigraffio Protezione dell’udito 

 
 

Mascherina Guanti 

Facciale Filtrante Imbottiti, Antivibrazioni 
UNI EN 149 Tipo: UNI EN 10819-95 

  
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Guanti di protezione contro le 
vibrazioni 
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ATTREZZATURE 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzo ad alimentazione elettrica utilizzato per le piccole demolizioni di intonaco, 
calcestruzzo, ecc. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 I lavoratori dovranno assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non 
arrecare danni, se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. 

 
Elettrocuzione  
 

 I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il loro isolamento. 
 Il martello elettrico sarà dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del 'doppio 
quadrato'. 
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 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Rumore  
 

 Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Vibrazioni  
 

 Il martello elettrico dovrà prevedere un'impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle 
vibrazioni al lavoratore. 

 
Postura  
 

 Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori di assumere, in relazione 
al luogo di svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile.   

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Calzature Mascherina Guanti 

In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante Imbottiti, Antivibrazioni 
UNI EN 397 UNI EN 345,344 UNI EN 149 Tipo: UNI EN 10819-95 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Guanti di protezione 
contro le vibrazioni 

 
 

Occhiali Cuffia Antirumore 
Di protezione In materiale plastico 

Tipo: UNI EN 166 UNI EN 352-1 

  
In policarbonato antigraffio Protezione dell’udito 
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ATTREZZATURE 

MARTINETTO IDRAULICO A MANO 
 

DESCRIZIONE 

 
Martinetto idraulico manuale utilizzato per il sollevamento di materiali pesanti. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Cesoiamento, stritolamento  
 

 Verificare la funzionalità del martinetto idraulico a mano prima di utilizzarlo 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Calzature 
In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 345,344 

  
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
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ATTREZZATURE 

MOLAZZA 
 

DESCRIZIONE 

 
La molazza è una macchina da cantiere utilizzata per la 
preparazione delle malte pozzolaniche. Essendo richiesta per 
tali malte una stabilità granulometrica, si rende necessaria la 
macinazione della pozzolana prima dell'impasto. L'azione di 
schiacciamento viene realizzata per mezzo di due mole ruotanti 
attorno ad un asse verticale posto all'interno di una vasca 
circolare realizzata in lamiera metallica. 
 
Le molazze devono essere corredate di protezioni che 
impediscano:  
 

 il contatto accidentale di parti del corpo del lavoratore con 
parti mobili e/o sporgenti del recipiente rotante (barriere 
idonee);  
 il contatto accidentale di parte del corpo dell'operatore con gli organi lavoratori in movimento 
(mole, mescolatrici, raschiatori), nonché l'afferramento di indumenti con conseguenti 
trascinamento, caduta e schiacciamento del lavoratore nella macchina. In particolare si dovrà 
prevedere un dispositivo di blocco collegato con gli organi di messa in moto e di movimento;  
 la caduta diretta dell'operatore nella macchina con bordo superiore basso (basso = meno di 900 
mm da terra);  
 la proiezione di materiale di lavorazione. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Impigliamento, cesoiamento Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
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 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Gli organi lavoratori della molazza non completamente chiusi nell'involucro esterno fisso della 
macchina e che presentino pericolo, debbono essere protetti mediante idonei ripari, che possono 
essere costituiti anche da robusti parapetti collocati a sufficiente distanza dagli organi da 
proteggere (Punto 5.7.1, Allegato V. D.Lgs. 81/08) 
 Ai lavoratori è vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la molazza in moto 
(Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)  
 Verificare la presenza dell'involucro coprimotore ed ingranaggi della molazza 

 
Caduta dall'alto  
 

 Verificare l'efficienza della griglia di protezione sulla vasca della molazza 
 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Verificare la presenza della tettoia del posto di lavoro prima dell'uso della molazza 
 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi,  
bracciali od altro. 
 Il coperchio della molazza sarà dotato di dispositivo collegato con gli organi di messa in moto tale 
che all'atto della apertura della protezione la macchina si fermi o che impedisca di aprire la 
protezione con  macchina in moto. (Punto 5.2.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 La molazza prevedera' un dispositivo in grado di impedire il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 

 
Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 Verificare l'integrità delle parti elettriche della molazza 
 Verificare l'integrità dell'interruttore di comando della molazza 

 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

 
 

Occhiali 
Di protezione 
UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

MOTOPOMPA PER ACQUE FANGOSE 
 

DESCRIZIONE 

 
Motopompa mobile utilizzata per interventi su acque fangose e prosciugamenti 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di gas di scarico Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Annegamento  Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che il terreno dove viene collocata la motopompa sia in condizioni di stabilità e non 
posizionare la stessa vicino ai bordi di scavi, in modo da impedire frane anche a causa delle 
continue vibrazioni 
 Verificare che l'ambiente sia sufficientemente ventilato e non vi sia possibilità di ristagno dei gas 
di scarico del motore; in quest'ultimo caso utilizzare la prolunga del tubo di scappamento 
 Non utilizzare le pompe in ambienti chiusi, ameno di portare all'esterno i gas di scarico a mezzo 
di apposita tubazione 
 Accertarsi che l'acqua di scarico segua il percorso stabilito 
 Non effettuare rifornimento con il motore in moto 
 Posizionare opportunamente la pompa e provvedere allo stendimento e collegamento delle 
tubazioni e dell'eventuale testa aspirante. Se necessario, riempire preventivamente la tubazione 
onde facilitarne l'adescamento 
 Inserire l'eventuale starter, azionare il dispositivo di avviamento e disinserire lo starter 
 è assolutamente vietato pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi in moto del compressore 
 è assolutamente vietato compiere su organi in movimento del compressore qualsiasi operazione 
di riparazione o registrazione 
 durante le operazioni di rifornimento e/o rabbocco è assolutamente vietato fumare ed usare 
fiamme libere 
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 Spegnere il motore e recuperare la pompa dopo l’uso della stessa, smontare e pulire le tubazioni 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Guanti Stivali di protezione 
Edilizia Antitaglio In gomma o mat. polim. 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici Con puntale e lamina Antiforo 
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ATTREZZATURE 

MOTOSEGA ELETTRICA 
 

DESCRIZIONE 

 
Motosega con alimentazione elettrica utilizzata per il taglio di legnami in genere. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Proiezione di schegge Probabile Grave ALTO 4 
Tagli e ferite Probabile Grave MEDIO 4 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare preliminarmente l'efficienza ed integrità della motosega elettrica in tutte le sue parti 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 La motosega dovrà essere munita di dispositivo frizione con manopola di trattenuta che 
interrompe la trasmissione del moto alla catena in caso di improvviso rilascio. 
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Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'efficienza degli interruttori e dei collegamenti elettrici della motosega elettrica 

 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
 
 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

 
 

Visiera Occhiali Inserti auricolari 
Antischegge Di protezione Modellabili 
UNI EN 166 UNI EN 166 Tipo: UNI EN 352-2 

 
  

Visiera antischegge In policarbonato antigraffio In materiale comprimibile 
Modellabili, autoespandenti 
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ATTREZZATURE 

PALA MECCANICA 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per scavi e movimenti di terra in genere. 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
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istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 La pala meccanica dovrà essere usata esclusivamente da personale esperto. 
 Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato trasportare o alzare persone sulla pala. 
(Punto 3.1.4, Allegato VI - D.Lgs.81/08) 
 I percorsi riservati alla pala meccanica dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri 
per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 
Elettrocuzione  
 

 Durante l'uso della pala meccanica non ci si dovrà avvicinare a meno di cinque metri da linee 
elettriche aeree non protette. (Art.83, comme 1 - D.Lgs. 81/08) 
 Per lavori di scavo, durante l'uso della pala meccanica, bisogna accertarsi che non ci siano linee 
elettriche interrate. 

 
Rumore  
 

 Per l'uso della pala meccanica dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Investimento  
 

 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 
moderare la velocità. 
 Le chiavi della pala meccanica dovranno essere affidate a personale responsabile che le 
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
 La pala meccanica sarà dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante. (Punto 
3.1.7, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 La pala meccanica sarà dotata di dispositivo acustico e di retromarcia. 
 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 
obbligatorio' 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Inalazione di polveri e fibre  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento 
della polvere (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 
Cesoiamento, stritolamento  
 

 Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato lo stazionamento delle persone sotto il 
raggio d'azione. 
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Gas e vapori  
 

 La pala meccanica sarà dotata di impianto di depurazione dei fumi in luoghi chiusi (catalitico o a 
gorgogliamento). 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 
 
Ribaltamento  
 

 La pala meccanica sarà dotata di cabina di protezione dell'operatore in caso di rovesciamento. 
(Punto 2.4, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato stazionare e transitare a distanza 
pericolosa dal ciglio di scarpate. 
 Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere eseguito un adeguato consolidamento del fronte 
dello scavo 

 
 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Calzature Inserti auricolari Indumenti Alta Visib. Guanti 

Livello di Protezione S3 Modellabili Giubbotti, tute, ecc. Imbottiti, Antivibrazioni 
UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 471 Tipo: UNI EN 10819-95 

   
 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In materiale comprimibile 
Modellabili, autoespandenti 

Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 

Guanti di protezione 
contro le vibrazioni 
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ATTREZZATURE 

ATTREZZATURA: NASTRO TRASPORTATORE 
 

DESCRIZIONE 

 

 

I nastri trasportatori sono composti da una struttura portante 
tubolare o di lamiera stampata, testata motrice, testata di 
rinvio con dispositivo tenditore, gruppo rulli e tappeto di 
gomma. I gruppi porta-rulli hanno diverse versioni a seconda 
che debbano alloggiare rulli in sistemazione piana, accoppiati 
a V o a conca. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, 
i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato 
di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Le aperture di carico e scarico dei trasportatori devono essere protette contro la 
caduta di persone e contro il contatto con organi pericolosi in moto (Allegato V, 
Parte II, Punto 3.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tutti gli organi ed elementi di trasmissione del moto devono essere segregati, in 
particolare le cinghie e pulegge e le zone di rimando dei nastri trasportatori 
(Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le zone sottostanti i nastri trasportatori devono essere inaccessibili o segregate 
(Allegato V, Parte II, Punto 3.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Nei vari piani dell’impianto devono essere realizzati appositi parapetti normali e 
devono essere rese accessibili tutte le zone in cui è necessario intervenire in 
manutenzione (Allegato V, Parte II, Punto 3.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)  
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• Le buche e sporgenze pericolose, talvolta non eliminabili (presenza di nastri 
trasportatori, ecc), devono essere accuratamente segregate ed adeguatamente 
segnalate (Allegato V Parte II, Punto 3.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per lo scarico dal camion e per le successive operazioni di caricamento dei nastri 
trasportatori, utilizzare cassette di minori dimensioni, in modo tale da ridurre il 
carico trasportato 

• Ridurre le distanze tra punti di scarico e di caricamento dei nastri trasportatori 
• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei 

mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi 
trasportati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui 
è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
ATTREZZATURE 

PERFORATORE A ROTAZIONE 
 

DESCRIZIONE 

 
Perforatrice a rotazione per la esecuzione di perforazioni in calcestruzzi, anche armati, 
e materiali particolarmente resistenti. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
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 Dopo l'utilizzo, staccare il collegamento dell'utensile, pulire accuratamente l'utensile e segnalare 
eventuali malfunzionamenti 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare il funzionamento dell'interruttore e controllare il regolare fissaggio della punta prima 
dell'uso. 
 Non avvicinare il corpo alla macchina durante le perforazioni 
 Interrompere l'alimentazione durante le pause di lavoro 

 
Rumore  
 

 Verificare l'efficienza della cuffia antirumore prima dell'utilizzo della perforatrice su supporto 
 Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato prima dell'utilizzo del perforatore 
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Calzature Mascherina Guanti Inserti auricolari 
Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante Imbottiti, Antivibrazioni Modellabili 

UNI EN 345,344 UNI EN 149 Tipo: UNI EN 10819-95 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Guanti di protezione 
contro le vibrazioni 

In materiale comprimibile 
Modellabili, autoespandenti 

 
 

Occhiali 
Di protezione 
UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

PERFORATORE ELETTRICO A CORONE DIAMANTATE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura specialistica per la esecuzione di perforazioni in murature o 
calcestruzzi in genere. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Vibrazioni Probabile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Dopo l'utilizzo, staccare il collegamento dell'utensile, pulire accuratamente l'utensile e segnalare 
eventuali malfunzionamenti 
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Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare il funzionamento dell'interruttore e controllare il regolare fissaggio della punta prima 
dell'uso. 
 Non avvicinare il corpo alla macchina durante le perforazioni 
 Interrompere l'alimentazione durante le pause di lavoro 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

 
 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Rumore 
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Calzature Mascherina Guanti Inserti auricolari 
Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante Imbottiti, Antivibrazioni Modellabili 

UNI EN 345,344 UNI EN 149 Tipo: UNI EN 10819-95 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Guanti di protezione 
contro le vibrazioni 

In materiale comprimibile 
Modellabili, autoespandenti 

 
 

Occhiali 
Di protezione 
UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

PIATTAFORMA AEREA SU AUTOMEZZO 
 

DESCRIZIONE 

 
Piattaforma aerea su automezzo per la esecuzione di lavori in altezza di diversa 
natura. L’automezzo dovrà portare in dotazione: 
 

 Brache e golfari 
 Funi di ancoraggio di eventuali carichi o attrezzature 
 Segnaletica relativa all’automezzo 
 Transenne (zona interessata al raggio d’azione della Gru e Piattaforma) 
 Imbracature di sicurezza 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione (contatto con linee elettriche 
aeree) 

Possibile Grave MEDIO 
3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Prima della esecuzione dei lavori: 
 

 delimitare l’area di lavoro mediante opportune barriere 
 verificare l’efficienza dei comandi 
 verificare che l’automezzo sia posizionato in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il 
passaggio pedonale o delimitare la zona d’intervento 
 Verificare l'idoneità dei percorsi prima di utilizzare la piattaforma sviluppabile 
 segnalare l’operatività del mezzo  
 preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica 
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Dopo la esecuzione dei lavori: 
 

 non lasciare nessun carico sospeso 
 posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il 
freno di stazionamento 
 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 
motori spenti 
 nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 

 
 
Caduta dall'alto  
 

 Verificare lo stato di usura dei sostegni e l'integrità ed efficienza della piattaforma di 
sollevamento in tutte le sue parti  
 Verificare che le piattaforme siano munite di normale parapetto su tutti i lati verso il vuoto e 
che le protezioni siano idonee e non usurate o manomesse 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre prima di 
utilizzare la piattaforma sviluppabile 

 

 
Ribaltamento  
 

 Verificare la stabilità dell’area di stazionamento e non avvicinarsi a scavi o altri luoghi di 
instabilità 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

In caso di sbarco 
in aree non 
protette a 
rischio di caduta 

dall’alto, 
occorrerà 

utilizzare un 
idoneo sistema 
anticaduta. 
 

Elmetto Guanti Imbracatura 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Imbracatura corpo intero 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 361 

  
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Per sistemi anticaduta 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  159 di 234 
 

ATTREZZATURE 

PIEGAFERRI 
 

DESCRIZIONE 

 
Piegaferri per lavorazione e sagomature di tondini in barre. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 La trancia-piegaferri sarà dotata di carter fissi contro il contatto con cinghie e pulegge. 
 Alla trancia-piegaferri viene adibito personale esperto e informato sui notevoli rischi della 
macchina 
 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, 
ecc.) della trancia-piegaferri 
 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei 
pulsanti e dei dispositivi di arresto della trancia-piegaferri 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali od altro. 
 Si prevedrà un arresto di emergenza nella trancia-piegaferri. 
 Il pedale della trancia-piegaferri dovrà risultare protetto contro l'azionamento accidentale sopra 
ed ai lati. 
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 La trancia-piegaferri prevedrà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra della trancia-piegaferri 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro, i 
passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e 
lavorato con la trancia-piegaferri 

 
 
Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili della trancia-
piegaferri 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 

 
 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  161 di 234 
 

ATTREZZATURE 

PINZE IDRAULICHE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzo utilizzato per demolizioni di diversa natura, spesso integrato in mezzi semoventi o 
quale accessorio di escavatori e simili 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Seppellimento, sprofondamento Possibile Grave MEDIO 3 
Impigliamento, cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Anche eventuali parti sospese (relative ad ascensori, montacarichi, ecc.) devono essere 
preventivamente rimosse 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Il perimetro esterno dell'area che circoscrive il fabbricato deve essere delimitato in modo da 
impedire che il materiale di risulta della demolizione possa investire o comunque colpire persone 
sia addette che non 
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 La demolizione completa deve procedere dall'alto 
 Durante i lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di 
rischio 
 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di cui sopra 
 Eventuali canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 
 Il movimento dei mezzi meccanici impiegati deve essere osservato e guidato anche da persone a 
terra, collocate in opportune aree di sicurezza 

 
 
Seppellimento, sprofondamento  
 

 Prima di procedere alla demolizione è opportuno svolgere un'analisi preliminare della stabilità 
della struttura e predisporre un piano riportante le tecniche e le fasi di demolizione 
 Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della demolizione 

 
Impigliamento, cesoiamento, stritolamento 
 

 Deve essere vietato l’avvicinamento di lavoratori nel raggio d’azione dell’automezzo addetto alle 
demolizioni con pinza idraulica. Occorre predisporre le dovute segnalazioni e delimitare le aree 
di intervento 

 
Getti e schizzi  
 

 Bisogna accertare che tubazioni o cisterne e simili contenenti gasolio e sostanze infiammabili 
siano state svuotate e rimosse 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Bisogna accertare che sia stata disattivata l'alimentazione elettrica, per evitare pericoli di 
elettrocuzione, e del gas, per evitare rischi di incendi e di esplosioni, e idrica 

 
Rumore 
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

PISTOLA PER INTONACO 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura specialistica in dotazione agli intonacatori. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 

Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola 
 Prima di usare la pistola per intonaco verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
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Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 

 
Inserti auricolari 

Modellabili 
Tipo: UNI EN 352-2 

 
Se necessari da valutazione 
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ATTREZZATURE 

PISTOLA SPARACHIODI 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per lavori di fissaggio provvisori o definitivi di diversa natura. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto (lavori in altezza) Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità 
della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e 
di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed 
usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori 
e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che 
presentano particolari pericoli, per prodotti o materie 
(infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, 
asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) 
dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 
1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 La pistola fissachiodi deve essere utilizzata da personale addestrato ed autorizzato e di età 
superiore ai 18 anni 
 La pistola fissachiodi prevedrà l'impossibilità di impiego con una sola mano. 
 La pistola fissachiodi dovrà prevedere uno schermo paraschegge. 
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 La pistola fissachiodi verrà conservata e trasportata dentro un'apposita custodia con chiusura a 
chiave. 
 Prima dell'uso della pistola fissachiodi verificare l'assenza di gas infiammabili nell'ambiente 
 Verificare che la cuffia protettiva della pistola fissachiodi sia montata correttamente 

 
Caduta di materiale dall'alto  

 Quando non usata, la pistola fissachiodi verrà portata a tracolla mediante cinghia 
 
Urti, colpi, impatti e compressioni  

 Verificare il corretto funzionamento della pistola fissachiodi ed in particolare del dispositivo di 
sicurezza 

 
Elettrocuzione  

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini 
di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 

 
Rumore  

 Per l'uso della pistola fissachiodi dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

 
Proiezione di schegge  

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 La pistola fissachiodi non deve essere utilizzata su materiale molto duro o fragile, su pareti sottili 
o in materiale tenero, su superfici elastiche, su spigoli e vicino a proiettili già infissi 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Se necessari da valutazione 

 
Occhiali 

Di protezione 
UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

POMPA PER CALCESTRUZZO 
 

DESCRIZIONE 

 
Pompa utilizzata per la spruzzatura di calcestruzzo. Prima dell'utilizzo occorrerà verificare 
l'efficienza degli interruttori di comando, delle tubazioni e dei cavi di alimentazione, 
controllare gli innesti tra condutture e macchina e l'efficienza dei carter degli organi di 
trasmissione e del nastro trasportatore 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Si eviti di dirigere il getto della pompa per malta cementizia direttamente sulle volte 
 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Durante l'uso della pompa per malta cementizia o per calcestruzzo si dovranno evitare bruschi 
spostamenti della tubazione della pompa 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori 
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Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 
Getti e schizzi  
 

 Prima dell'uso della pompa per malta cementizia occorre controllare lo stato dei tubi 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Occhiali Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Di protezione Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 166 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
In policarbonato antigraffio 

Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 
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ATTREZZATURE 

POMPA PER MALTA CEMENTIZIA 
 

DESCRIZIONE 

 
Pompa utilizzata per la spruzzatura di calcestruzzo. Prima dell'utilizzo occorrerà verificare 
l'efficienza degli interruttori di comando, delle tubazioni e dei cavi di alimentazione, 
controllare gli innesti tra condutture e macchina e l'efficienza dei carter degli organi di 
trasmissione e del nastro trasportatore 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Si eviti di dirigere il getto della pompa per malta cementizia direttamente sulle volte 
 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Durante l'uso della pompa per malta cementizia o per calcestruzzo si dovranno evitare bruschi 
spostamenti della tubazione della pompa 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori 
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Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 
Getti e schizzi  
 

 Prima dell'uso della pompa per malta cementizia occorre controllare lo stato dei tubi 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Occhiali Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Di protezione Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 166 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
In policarbonato antigraffio Utilizzare all’occorrenza 
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ATTREZZATURE 

POMPA PER INIEZIONI CEMENTIZIE 
 

DESCRIZIONE 

 
Le pompe per iniezioni di cemento sono utilizzate per la realizzazione di lavori 
di iniezioni per le applicazioni di micropali, consolidamento di muri, fondazioni, 
riempimenti ecc.  
 
In una prima fase viene preparata la miscela cementizia (acqua+cemento) per 
mescolazione, quindi in una seconda fase si procede all'iniezione della miscela 
nel punto richiesto.  
L'operazione di mescolazione viene effettuata dalle pale mescolatrici nella vasca di mescolazione. 
Successivamente la miscela cementizia viene aspirata e pompata dalla pompa a pistoni lungo la 
tubazione di trasporto fino alla lancia di iniezione. Grazie ad un manometro posto sulla mandata della 
pompa è possibile controllare la pressione di iniezione. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Verificare la pulizia della macchina e degli accessori 
 Controllare l'efficienza della strumentazione 
 Segnalare tempestivamente eventuali anomalie e/o malfunzionamenti 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni e proteggere i luoghi di transito 
 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Non intralciare le zone di passaggio con cavi o altro 
 
Elettrocuzione  
 

 Controllare l'integrità delle parti elettriche visibili 
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 Eseguire le operazioni di revisione e pulizia con la macchina scollegata elettricamente 
 
Getti e schizzi  
 

 Controllare le connessioni dei tubi di alimentazione 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

POMPA PER SPRITZ BETON 
 

DESCRIZIONE 

 
Pompa utilizzata per la spruzzatura di calcestruzzo. Prima dell'utilizzo occorrerà 
verificare l'efficienza degli interruttori di comando, delle tubazioni e dei cavi di 
alimentazione, controllare gli innesti tra condutture e macchina e l'efficienza dei 
carter degli organi di trasmissione e del nastro trasportatore. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Impugnare saldamente la pistola 
 Segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti al diretto superiore 

 
Elettrocuzione  
 

 Dopo l'uso scollegare elettricamente la macchina e chiudere il flusso di acqua, aria ed additivi 
liquidi 

 
Getti e schizzi  
 

 Per rimuovere gli intasamenti bloccare la tubazione interessata dirigendo il getto verso una zona 
resa inagibile 
 Provvedere ad un'accurata pulizia dell'attrezzatura con particolare riguardo alla vasca di 
miscelazione ed alle tubazioni 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, seguendo le indicazioni del 
libretto 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
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Elmetto Guanti Occhiali Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Di protezione Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 166 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
In policarbonato antigraffio 

Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 
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ATTREZZATURE 

POSA CENTINE CON CESTELLO 
 

DESCRIZIONE 

 

 

Macchina dotata di carro di base proprio sul quale sono installati un 
braccio telescopico dotato di pinza idraulica per il sollevamento, 
posizionamento e sostegno della centina e ponti sviluppabili con 
cestello, indipendenti dal braccio portapinza, per le operazioni di 
finitura del montaggio. Tale mezzo è dotato di un lampeggiante 
arancio/giallo sul tetto della cabina e di un segnalatore acustico di 

retromarcia. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento per manovre incaute Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento e schiacciamento Possibile Grave MEDIO 3 
Ferite, tagli ed abrasioni Probabile Lieve BASSO 2 
Rumore Probabile Lieve BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro 
(Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)  

• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di 
sicurezza ed emergenza 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed 
utilizzarla esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 

• E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina 
ponendo particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee 
elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori 
ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori 
e controllarne il corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di 
protezione individuale di ogni operatore 
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• L’uso della macchina deve essere esclusivamente effettuato utilizzando i comandi 
presenti all’interno del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle 
procedure da effettuarsi in caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita 
imbracatura di sicurezza agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima 
prevista dal costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non 
presentino inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 
3.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  
• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 

6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano 

linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare che il cestello sia fornito di dispositivo di autolivellamento in modo da 
poter rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o 
pianeggiante 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I 
Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori 
di carico e di momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di 

forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici 

e luminosi  
• L'operatore deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 

l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a 
quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la 
precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso al cestello sia dotato di chiusura non apribile 
verso l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla macchina sia libero prima 
di effettuare qualsiasi movimento 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e 
attrezzature) stabilita dal costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento del cestello per 
aumentarne l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso se non ha raggiunto 
la posizione di riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e 
manutenzione, in particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di 
sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 
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• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09): 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle 
macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei 

superiori. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui 
è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto 
Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

Per tutti i lavori dove 
serva 
alternativamente un 
punto di ancoraggio 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come 
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fisso 
(posizionamento) o 
un ancoraggio a 
dispositivo 
anticaduta 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute 
dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di 
protezione individuale 
per il posizionamento 
sul lavoro e la 
prevenzione delle 
cadute dall'alto. 
Cinture di 
posizionamento sul 
lavoro e di trattenuta 
e cordini di 
posizionamento sul 
lavoro. 
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ATTREZZATURE 

ATTREZZATURA: POSIZIONATORE 
 

DESCRIZIONE 

 

 

Macchina semovente destinata alla perforazione, costituita da un 
carro semovente su cingoli all’interno del quale è alloggiato il motore 
endotermico ad alimentazione diesel per la trazione, per 
l’alimentazione elettrica e per il funzionamento delle pompe 
idrauliche. 

Le pompe per l’esecuzione delle perforazioni e per l’avanzamento della testa di 
perforazione sono spesso azionate da motori elettrici posti nel carro ed alimentati dalla 
linea elettrica a media tensione di galleria; questo avviene soprattutto con i posizionatori 
più grandi che impegnano una notevole quantità di energia. All’interno del carro trovano 
inoltre posto i vari serbatoi di carburante, di olio idraulico, di acqua di raffreddamento 
ecc… Sull’asse longitudinale del carro (lato anteriore e posteriore) sono imperniate una 
o più spesso due coppie di bracci telescopici, che possono ruotare sul loro perno e gli 
stessi possono essere allungati od accorciati in modo da raggiungere i vari punti di 
lavoro; inoltre, allungando ed accorciando i bracci anteriore e posteriore in modo 
differenziato, si possono eseguire fori con diverse angolazioni rispetto all’asse della 
galleria. L’apparecchiatura in fase di lavoro viene comandata da un quadro a consolle 
per ogni braccio, dotato di gambe di appoggio, in modo da dare all’operatore addetto ai 
comandi, la visione della zona di lavoro. Il posizionatore può inoltre disporre di un braccio 
articolato dotato di cestello in modo da permettere ad una o più persone operazioni a 
boccaforo in quota, quali iniezioni, cianfrinature e controlli. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri Possibile Grave MEDIO 3 
Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento e schiacciamento Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge e/o detriti Possibile Grave MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Ferite, tagli ed abrasioni Probabile Lieve BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
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• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro 
(Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)  

• La cabina deve essere insonorizzata e provvista di impianto di climatizzazione con 
filtro per abbattimento della polvere, in modo da garantire il completo isolamento 
dell’operatore e delle attrezzature dall'esterno 

• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura ad un’altezza dal terreno, tale da 
assicurare una buona visibilità e stabilità 

• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente 
il controllo 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per 
la salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né 
i comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo 
spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o 
dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato 
V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di 
guida. Rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, 
in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante 
• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione 

ottimale 
• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di 

sostegno, assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il 
sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni 
interrate, interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, 
Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti 
riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali 
ribassati, dotati di rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi 
di bloccaggio della macchina; compiere sempre questa operazione in una zona 
pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono 
attenersi ai principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali 
durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare 
scale, piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia 
prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I 
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
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• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) 
predisporre un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato 
IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, 
bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia 
stata ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto 
l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino 
irregolarità superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o 
della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o 
ribaltamenti (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una 
visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, 
quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione 

FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli 

escavatori compatti con cabina) 
• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina 

movimento terra o le parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre 
al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici 
calde (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09)  

• Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro 
posto (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. 
Nei casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari 
fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente 
per motivi di riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari mobili. 
Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando 
sono aperti (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 
(Allegato V, Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla 
potenza sonora emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di 
sicurezza all'uso della macchina 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, 
avvertitore acustico, sistema di segnalazione luminosa (Allegato V, Parte I Punto 9 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore e le vibrazioni 
prodotte dagli utensili (Art.192 – 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui 
è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge e/o 
detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

 
 

Indumenti alta 
visibilità 

 

 
 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340/471 

(04) 

Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale 
– Metodi di prova per 
calzature 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polvere 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 
filtrante contro 
particelle - Requisiti, 
prove 

 
 
Proiezione di 
schegge e/o 
detriti 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
antigraffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - 
Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature
/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 

(2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 
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ATTREZZATURE 

PULISCITAVOLE 
 

DESCRIZIONE 

 
 
Attrezzatura utilizzata per la pulizia di casseri in legno per lavori di 
carpenteria. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Controllare l'efficienza del dispositivo di comando del puliscitavole 
 Posizionare in modo stabile il puliscitavole 
 Prima dell’uso controllare che l’attrezzo sia in perfette condizioni e che sia idoneo per il lavoro 
da svolgere 
 Dopo l’utilizzo occorrerà pulire accuratamente l’attrezzo, riporlo accuratamente e segnalare 
eventuali anomalie. 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione del puliscitavole 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 La macchina pulisci pannelli sarà dotata di carter fissi apribili solo utilizzando attrezzi speciali. 
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 La macchina pulisci pannelli prevedrà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo 
dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Durante l'uso dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, quali bracciali o altro.  

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Guanti Calzature 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
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ATTREZZATURE 

RISCHI DERIVANTI DALLE ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 

RISCHI GENERALI 

 
Molti rischi derivano dalle attività lavorative effettuate tramite l’impiego di macchine da cantiere, 
come betoniere, centrali di betonaggio, seghe circolari, martelli pneumatici, macchine per la 
lavorazione del ferro, flessibili, etc., così come dettagliato nelle schede relative alle attività 
lavorative. 
 
In particolare sono stati valutati i rischi legati a: 
 

 la tipologia e le caratteristiche dei mezzi, 
 le modalità di  utilizzo, 
 le fasi ed i procedimenti del cantiere in cui sono inserite, 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
Deve essere prevista la predisposizione di adeguata segnalazione delle aree e delle postazioni dove 
avverranno le attività con l’uso di macchine; inoltre, deve essere progettato e segnalato un luogo 
specifico per l’ eventuale stoccaggio dei carburanti, il posizionamento dell’impianto, la rete di 
alimentazione. 
 
Devono essere previste vie sicure per penetrare e circolare nelle aree e nelle postazioni dove siano 
presenti ed operino macchine; l’ubicazione delle macchine deve essere idonea sia alle fasi di lavoro, 
che alla movimentazione ed il transito dei materiali e degli operai. 
 
E’ obbligatoria la predisposizione di strutture di sostegno nelle aree e nelle postazioni di macchine 
dove il terreno non presenti stabilità o morfologia adeguata, con l’obiettivo di evitare frane o 
smottamenti del terreno per il peso contemporaneo della macchina e del prodotto. 
 
Qualsiasi macchina e qualsiasi suo accessorio, compresi i loro elementi costitutivi, i loro ancoraggi ed 
i loro sostegni devono essere: 
 

 ben progettati e costruiti ed avere una resistenza sufficiente per l'utilizzazione cui sono destinati; 
 correttamente montati e utilizzati; 
 mantenuti in buono stato di funzionamento; 
 verificati e sottoposti a prove e controlli periodici in base alle vigenti disposizioni giuridiche; 
 manovrati da lavoratori qualificati che abbiano ricevuto una formazione adeguata. 

 
Le modalità di impiego degli apparecchi debbono essere riportate in avvisi chiaramente leggibili. 
 
Le procedure di installazione, manutenzione, utilizzazione, riparazione e regolazione della macchina 
avvengano secondo quanto stabilito nel Manuale di Istruzioni della stessa; in particolare, gli operatori 
addetti alla macchina dovranno essere addestrati conformemente a quanto eventualmente richiesto 
dal Manuale di Istruzioni. 
 
Le macchine debbono essere costruite, installate e mantenute in modo da evitare scuotimenti o 
vibrazioni che pregiudichino la loro stabilità e resistenza o quella degli edifici del cantiere o situati 
nelle vicinanze; inoltre, le macchine trasportabili debbono essere costruite e posizionate nel cantiere 
in modo tale da poter essere trasportate e/o immagazzinate in forma sicura. 
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Le macchine devono essere dotate di dispositivi di protezione che impediscano il funzionamento degli 
elementi mobili nel caso in cui l'operatore possa entrare in contatto con essi; inoltre, i dispositivi di 
protezione debbono garantire inaccessibilità degli elementi mobili ad altre persone non addette o 
autorizzate. 
 
Le macchine dotate di motori a combustione interna debbono essere dotate di manovelle per 
l’avviamento diretto costruite in maniera da disinnestarsi automaticamente per evitare il 
contraccolpo. 
 
I dispositivi di protezione debbono essere tali che la mancanza o il malfunzionamento di una delle 
loro parti impedisca la messa in moto o provochi l'arresto degli elementi mobili della macchina. 
 
Le macchine che emettano o prevedano l'uso di aeriformi o liquidi pericolosi per la salute dei 
lavoratori durante le fasi di lavoro debbono essere dotate di idonei dispositivi di captazione. 
 
Debbono essere adottati tutti gli idonei provvedimenti affinché la messa in moto e l'arresto dei motori 
delle macchine possa avvenire con procedure facilitate ed in piena sicurezza; inoltre, gli organi di 
azionamento e di arresto dei motori delle macchine debbono essere chiaramente visibili ed 
identificabili, costruiti in modo da resistere agli sforzi per cui sono impiegati nel cantiere. 
 
Gli organi di azionamento e di arresto dei motori delle macchine debbono essere collocati al di fuori 
delle zone di pericolo e la loro manovra non deve comportare rischi supplementari alla fase lavorativa 
o posizioni non ergonomiche del lavoratore; inoltre, gli organi di azionamento e di arresto dei motori 
delle macchine debbono essere manovrabili solamente in modo intenzionale. 
 
I comandi a pedale delle macchine (esclusi quelli di arresto) debbono essere protetti, al di sopra ed 
ai lati, da una custodia. 
 
Le macchine di cantiere devono essere dotate di libretto in cui sono registrati gli interventi di verifica 
e manutenzione effettuati secondo al normativa vigente. 
 
Debbono essere previsti avvisi chiaramente visibili che facciano esplicito divieto di pulire, oliare, 
ingrassare, riparare o registrare a mano gli organi e gli elementi delle macchine se queste sono in 
funzione. 
 
Debbono essere adottati tutti i possibili dispositivi sulla macchina tali da diminuire l'esposizione del 
lavoratore all’inquinamento acustico o alle vibrazioni; in assenza di questi dispositivi è obbligatorio 
fornire al lavoratore Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) conformi alle normative vigenti. 
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ATTREZZATURE 

RULLO COMPRESSORE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per la compattazione di massicciate stradali e simili. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Vibrazioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Modesta BASSO 2 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Investimento Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Il rullo compressore sarà oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal 
costruttore. 
 Durante l'uso del rullo compressore ai lavoratori viene frequentemente ricordato di non lavorare 
o passare davanti o dietro allo stesso. 
 Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante del rullo compressore 
 Controllare l'efficienza dei comandi del rullo compressore 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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Caduta dall'alto  
 

 Verificare che il rullo compressore sia dotato degli appositi sostegni laterali e posteriori per 
evitare la caduta del manovratore. 

 
Rumore  
 

 Per l'uso del rullo compressore dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Investimento  
 

 La zona antistante e retrostante al rullo compressore viene mantenuta libera da qualsiasi 
persona. 
 Le chiavi del rullo compressore devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 
esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
 I dispositivi di comando del rullo compressore dovranno essere contrassegnati da apposite 
indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 
 Il rullo compressore dovrà essere dotato di dispositivo acustico (clacson). 
 Il rullo compressore dovrà essere munito di lampeggiante. 
 Il rullo compressore prevedrà un dispositivo in grado di impedire la messa in moto se il motore 
non si trova in folle. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada 
 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 
obbligatorio' 
 Durante l'utilizzo del rullo compressore sarà pretesa dal conducente la minima velocità di 
spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 
 I percorsi riservati al rullo compressore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri 
per la sicurezza del personale a piedi. 
 Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del rullo compressore per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione 
 Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro del rullo compressore siano funzionanti 

 
Ribaltamento  
 

 Controllare i percorsi e le aeree di manovra verificando le condizioni di stabilità del rullo 
compressore 

 
Vibrazioni  
 

 Il rullo compressore dovrà essere dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

Indumenti Alta Visib. 
Giubbotti, tute, ecc. 

UNI EN 471 

 
Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 
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ATTREZZATURE 

SABBIATRICE AUTOMATICA 
 

DESCRIZIONE 

                                    
Macchina, a pressione d’aria, utilizzata per la sabbiatura di superfici 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni della sabbiatrice 
 Controllare l'efficienza della strumentazione della sabbiatrice 
 Proteggere i luoghi di transito prima dell'uso della sabbiatrice 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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Urti, colpi, impatti e compressioni  
 Controllare le connessioni dei tubi di alimentazione della sabbiatrice 

 
Scivolamenti, cadute a livello  

 I tubi flessibili della sabbiatrice saranno disposti in modo da non poter essere causa di inciampi e 
di cadute. 

 
Elettrocuzione  

 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 Controllare l'integrità delle parti elettriche visibili della sabbiatrice 

 
Inalazione di polveri e fibre  

 Durante l'uso della sabbiatrice dovranno essere installati ed utilizzati adeguati aspiratori di 
polveri. 

 
Getti e schizzi  

 I tubi flessibili per l'alimentazione di ugelli o pistole della sabbiatrice dovranno essere adatti alla 
pressione e alle condizioni d'uso. 
 Durante l'uso della sabbiatrice dovrà essere fatto espressamente divieto di dirigere i getti della 
sabbiatrice contro persone. 

 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Mascherina Guanti Calzature Occhiali 
Antipolvere Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 
UNI EN 149 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

   
 

Facciale filtrante FFP1 a 
doppia protezione 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 

 
Inserti auricolari 

Modellabili 
Tipo: UNI EN 352-2 

 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 
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ATTREZZATURE 

SALDATRICE ELETTRICA 
 

DESCRIZIONE 

 
Saldatrice elettrica per brasature dolci con trasformatore di sicurezza 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Ustioni Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Radiazioni non ionizzanti Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Durante l'uso della saldatrice elettrica, nei lavori in quota, dovranno essere adottate idonee 
precauzioni per evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi incandescenti possano arrecare 
danno a persone o cose che eventualmente si trovassero nella zona sottostante. 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  194 di 234 
 

 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 I cavi della saldatrice elettrica verranno prontamente sostituiti quando deteriorati. 
 La saldatrice elettrica mobile sarà provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica di 
lunghezza limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di elettrocuzioni 
in seguito a danneggiamenti.  
 Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed 
incombustibile.  
 L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice 
elettrica, devono essere effettuati a circuito aperto; prima di effettuare tali manovre, devono 
essere disinseriti tutti gli interruttori. 
 II cavo di massa della saldatrice elettrica dovrà essere collegato al pezzo da saldare nelle 
immediate vicinanze della zona nella quale si deve saldare.  
 Il collegamento di massa della saldatrice elettrica deve essere effettuato mediante morsetti, 
pinze, prese magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico. E' vietato usare 
tubazioni o profilati metallici di sezione inadeguata. 
 Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione della saldatrice elettrica 
 Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo della saldatrice elettrica 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno 
o di gas inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro 
di distanza dal posto di saldatura e dovranno essere elettricamente isolate 
 Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno 
o di gas inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro 
di distanza dal posto di saldatura e vengono elettricamente isolate 
 Nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica dovrà essere posizionato un estintore. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro 
natura, risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è 
possibile detti materiali dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille 

 
Ustioni  
 

 I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non dare luogo 
a scintillio e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi della pinza e della massa sono serrati 
a fondo e, nei limiti del possibile, disposti in modo da non costituire intralcio al passaggio e non 
essere soggetti a danneggiamenti. 

 
 
Gas e vapori  
 

 Durante l'uso della saldatrice elettrica nei locali chiusi dovrà essere assicurata una buona 
ventilazione generale ricorrendo eventualmente all'uso di aspiratori portatili per impedire il 
ristagno di fumi nel locale.  

 
 
Radiazioni non ionizzanti 
 

 Durante l'uso della saldatrice elettrica dovranno essere prese le necessarie precauzioni (ripari o 
schermi) per evitare che radiazioni dirette o scorie prodotte investano altri lavoratori.  
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Calzature Occhiali per saldature Guanti 
Livello di Protezione S3 Protezione irradiazioni Per saldature 

UNI EN 345,344 UNI EN 166, 169 UNI EN 388,407,420 

 
 

 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
In policarbonato di colore 

verde, con filtri per saldature 
Res.Mecc. 4 1 4 3 

Res. Calore 4 2 3 1 4 
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ATTREZZATURE 

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
 

DESCRIZIONE 

 
Scanalatrice da intonaco (esecuzione di tracce per impianti e simili) 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Probabile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare la presenza del carter di protezione della scanalatrice 
 Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi della scanalatrice 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 Verificare che la scanalatrice sia del tipo a doppio isolamento (220V) 
 Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione della scanalatrice 

 
Rumore  
 

 Prima dell'uso della scanalatrice segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 Per l'uso dello scanalatore dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Calzature Mascherina Occhiali 
Imbottiti, Antivibrazioni Livello di Protezione S3 Antipolvere Di protezione 
Tipo: UNI EN 10819-95 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 149 Tipo: UNI EN 166 

    
Guanti di protezione contro le 

vibrazioni 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 
In policarbonato antigraffio 

 
Inserti auricolari 

Modellabili 
Tipo: UNI EN 352-2 

 
Se necessari da valutazione 
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ATTREZZATURE 

SCARIFICATRICE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per asportare intonaci, collanti, vernici e rivestimenti da tutte le 
superfici 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 
Ferite alle mani Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme ed esplosioni Possibile Grave MEDIO 3 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Delimitare efficacemente l'area d'intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale 
prima dell'utilizzo della scarificatrice 
 Verificare, prima della messa in funzione della scarificatrice, l'efficienza e l'integrità di tutte le 
sue parti 

 
Elettrocuzione  
 

 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Non utilizzare la scarificatrice in presenza di sostanze e vapori infiammabili 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
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Inserti auricolari Guanti 

Modellabili Anticalore 
Tipo: UNI EN 352-2 Tipo: UNI EN 407 

  
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 
Guanti di protezione contro i 

rischi termici 
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ATTREZZATURE 

SEGA CIRCOLARE 
 

DESCRIZIONE 

 
Sega circolare utilizzata per il taglio di materiali diversi. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 La sega circolare dovrà essere dotata di una solida cuffia registrabile atta a evitare il contatto 
accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge (Punto 5.5.3, Allegato V, 
D.Lgs. 81/08) 
 La sega circolare sarà dotata di coltello divisore in acciaio, quando la macchina è usata per segare 
tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di 3 millimetri dalla 
dentatura per mantenere aperto il taglio (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 Le seghe circolari a pendolo, a bilanciere e simili devono essere provviste di cuffie di protezione 
conformate in modo che durante la lavorazione rimanga scoperto il solo tratto attivo del disco. 
Esse, inoltre, devono essere inoltre provviste di un dispositivo di sicurezza atto ad impedire che 
la lama possa uscire fuori dal banco dalla parte del lavoratore in caso di rottura dell’organo 
tirante (Punto 5.5.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
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 Ai lavoratori viene vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare 
in moto (Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 E' vietato ai lavoratori l'uso dell'aria compressa per la pulizia della sega circolare. 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 La lavorazione di pezzi di piccole dimensioni ancorché la macchina sia provvista dei prescritti 
mezzi di protezione, deve essere effettuata facendo uso di idonee attrezzature quali portapezzi, 
spingitoi e simili (punto 9, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Il disco della sega circolare dovrà essere fissato all'albero in maniera efficace. 
 Il disco della sega circolare dovrà essere mantenuto affilato. 
 La sega circolare prevedrà un dispositivo in grado di impedire il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Presso la sega circolare sarà reperibile uno spingipezzo per pezzi piccoli e/o particolari. 
 Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza. (Punto 2.4, Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 Sulla sega circolare saranno installati schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente 
sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il contatto (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali od altro. 
 Durante l'uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo dovrà essere ordinato ai 
lavoratori di utilizzare il coltello divisore in acciaio, applicato posteriormente alla lama a distanza 
di non più di 3 millimetri dalla dentatura per mantenere aperto il taglio (Punto 5.5.3, Allegato 
V, D.Lgs. 81/08) 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 

 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Sulla sega circolare sarà installata una cuffia registrabile in grado di impedire il contatto con 
l'utensile e la proiezione di schegge. (Punto 5.5.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Durante l'uso della sega circolare dovrà essere ordinato ai lavoratori di utilizzare le regolare la 
cuffia registrabile atta a evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
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Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia 
esposto a danneggiamenti prima di utilizzare la sega a disco per metalli 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Guanti Calzature Occhiali Inserti auricolari 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione Modellabili 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 Tipo: UNI EN 352-2 

  
  

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio Se necessari da valutazione 
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ATTREZZATURE 

SEGA MANUALE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura manuale con impugnatura ad arco per il taglio di legno o altro 
materiale. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza  

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Durante l'uso della sega ad arco dovrà essere controllato frequentemente lo stato del manico 
 Durante l'uso della sega ad arco dovrà essere controllato frequentemente lo stato della lama 
 Durante l'uso della sega ad arco dovrà essere ricordato ai lavoratori di iniziare il taglio con la sega 
leggermente inclinata, tirando la lama e procedendo non in maniera repentina 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

Guanti Calzature Occhiali 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

  
 

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

SMERIGLIATRICE 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzo utilizzato per smerigliare superfici di diverso genere. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 

Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Sulla smerigliatrice angolare dovrà essere riportata l'indicazione del senso di rotazione e il 
numero massimo di giri. 
 Il lavoro viene iniziato progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di 
raggiungere gradualmente la temperatura di regime 
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Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Durante la lavorazione ci si assicurerà che l'usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo 
uniforme; in caso contrario viene verificato l'esatto montaggio della mola. 
 Si dovrà evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il 
pezzo 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 Il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sarà provvisto di adeguata protezione 
meccanica e sicurezza elettrica. 
 La smerigliatrice angolare sarà dotata di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio 
quadrato' 

 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Vibrazioni  
 

 La smerigliatrice angolare prevedrà una impugnatura antivibrazioni 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Mascherina Cuffia Antirumore Occhiali 
Edilizia Antitaglio Facciale Filtrante In materiale plastico Di protezione 
UNI EN 388,420 UNI EN 149 UNI EN 352-1 Tipo: UNI EN 166 

    
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

Se necessario da 
valutazione 

In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

MACCHINA: SOLLEVATORE TELESCOPICO (Merlo – Manitou) 
 

DESCRIZIONE 

 

 

Macchina polivalente che può adattarsi con facilità 
all’esecuzione di lavori diversi tra loro, grazie al sistema porta-
attrezzature che consente l’aggancio al braccio telescopico 
degli equipaggiamenti intercambiabili, quali zattera per forche, 
pala multiuso, pinza, martellone, benna braccio gru, cestello, 
gancio, ecc. 

Le attrezzature, infatti, vengono agganciate attraverso la particolare costruzione della 
piastra in testa al braccio telescopico che viene azionata idraulicamente dall’operatore 
seduto in cabina. Allo stesso modo, ultimata la lavorazione, l’attrezzatura viene sganciata 
idraulicamente. 
Tale macchina viene utilizzata in edilizia, agricoltura e industria perché idonea alle 
esigenze lavorative di movimentazione, sollevamento di carichi o di persone, gru, scavo, 
trasporto, carico e scarico. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall'alto Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta materiale dall'alto Probabile Modesta MEDIO 3 
Ribaltamento di mezzi meccanici Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento e schiacciamento Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 
lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• La macchina deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, 
i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato 
di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• La macchina deve essere corredata dal libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare il corretto funzionamento del climatizzatore, per evitare condizioni 
microclimatiche stressanti per la salute dell’operatore 
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• Verificare che la cabina della macchina abbia una disposizione ergonomica dei 
comandi e una completa visibilità 

• Verificare che la macchina sia dotata di sedile ergonomico con sistemi che riducono 
le vibrazioni trasmesse all'operatore 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed 
utilizzarla esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e 
leggibili come indicato nel libretto. In particolare, verificare le targhe relative a 
diagramma area di lavoro, portata massima, identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo 
particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche 
nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che 
possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori 
e controllarne il corretto livellamento 

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non 
presentino inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 
3.4.7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 
6 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I 
Punto 2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori 
di carico e di momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di 

forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici 

e luminosi  
• La macchina deve avere segnalatore acustico e luminoso, soprattutto per 

spostamenti in retromarcia (Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e materiali) 
stabilita dal costruttore ed indicata nella tabella della macchina  

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e 
manutenzione, in particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di 
sicurezza (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Vietare di (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.lgs. n.106/09): 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle 
macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei 

superiori 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 
del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui 
è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale 
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
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possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva 
alternativamente un 
punto di ancoraggio 
fisso 
(posizionamento) o 
un ancoraggio a 
dispositivo 
anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute 
dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di 
protezione individuale 
per il posizionamento 
sul lavoro e la 
prevenzione delle 
cadute dall'alto. 
Cinture di 
posizionamento sul 
lavoro e di trattenuta 
e cordini di 
posizionamento sul 
lavoro. 
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ATTREZZATURE 

TAGLIAPIASTRELLE ELETTRICA 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura elettrica utilizzata per il taglio di piastrelle e simili. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare l'efficienza della lama di protezione del disco del tagliapiastrelle 
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 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie) del 
tagliapiastrelle 
 Verificare il funzionamento dell'interruttore del tagliapiastrelle 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione prima di utilizzare il tagliapiastrelle 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici prima di utilizzare il tagliapiastrelle 

 
Rumore  
 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Postura  
 

 Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

Guanti Calzature Inserti auricolari Occhiali 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili Di protezione 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 Tipo: UNI EN 166 

    
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Se necessario da 

valutazione 
In policarbonato antigraffio 

 
 
 
 
 
 
 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  212 di 234 
 

Mascherina 
Antipolvere 

Tipo: UNI EN 149 

 
Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 
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ATTREZZATURE 

TERNA GOMMATA 
 

DESCRIZIONE 

 
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od altro materiale incoerente; 
utilizzata per piccoli e medi lavori nel settore edile 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori  Probabile Modesta MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Incidenti tra automezzi (in presenza di altri 
automezzi) 

Improbabile Grave BASSO 
2 

Vibrazioni Possibile Lieve BASSO 2 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 La terna gommata dovrà essere usata esclusivamente da personale esperto. 
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 Durante l'uso della terna gommata dovrà essere vietato trasportare o alzare persone sulla pala. 
(Punto 3.1.4, Allegato VI - D.Lgs.81/08) 
 I percorsi riservati alla terna gommata dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri 
per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 
nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire con la terna le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta 

 
Elettrocuzione  
 

 Durante l'uso della terna non ci si dovrà avvicinare a meno di cinque metri da linee elettriche 
aeree non protette. (Art.83, comme 1 - D.Lgs. 81/08) 
 Per lavori di scavo, durante l'uso della terna, bisogna accertarsi che non ci siano linee elettriche 
interrate. 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare la presenza del carter al volano della terna 
 
Rumore  
 

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.  
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Investimento  
 

 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili. 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 
moderare la velocità. 
 Le chiavi della terna gommata dovranno essere affidate a personale responsabile che le 
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
 La terna gommata sarà dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante. (Punto 
3.1.7, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 La terna gommata sarà dotata di dispositivo acustico e di retromarcia. 
 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 
obbligatorio' 
 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Cesoiamento, stritolamento  
 

 Si verifichi che la terna sia dotato di idonei schermi protettivi contro il rischio di tranciamento 
degli arti del manovratore. 
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Calore, fiamme, esplosione  
 

 Durante i rifornimenti spegnere il motore della terna e non fumare 
 
Ribaltamento  
 

 Controllare che i percorsi siano adeguati alla stabilità della terna 
 
Incidenti tra automezzi  
 

 Durante gli spostamenti abbassare il cassone della terna 
 
Vibrazioni  
 

 La terna sarà dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 
 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
 

 
In presenza di polveri, utilizzare idonea mascherina antipolvere  
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio Se necessari da valutazione 
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ATTREZZATURE 

TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura per il taglio, la piegatura e sagomatura di tondini di acciaio. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 La trancia-piegaferri sarà dotata di carter fissi contro il contatto con cinghie e pulegge. 
 Alla trancia-piegaferri viene adibito personale esperto e informato sui notevoli rischi della 
macchina 
 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, 
ecc.) della trancia-piegaferri 
 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei 
pulsanti e dei dispositivi di arresto della trancia-piegaferri 

 
Punture, tagli ed abrasioni  

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali od altro. 
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 Le presse, le trance e le macchine simili debbono essere munite di ripari dispositivi atti ad evitare 
che le mani o altre parti del corpo dei lavoratori siano offese dal punzone o da altri organi mobili 
lavoratori. 
 Tali ripari o dispositivi, a seconda del tipo della macchina o delle esigenze della lavorazione, 
possono essere costituiti da: schermi fissi che permettono il passaggio dei materiali nella zona di 
lavoro pericolosa, ma non quello delle mani del lavoratore; schermi mobili di completa protezione 
della zona pericolosa, che non consentano il movimento del punzone se non quando sono nella 
posizione di chiusura; apparecchi scansamano comandati automaticamente dagli organi mobili 
della macchina; dispositivi che impediscano la discesa del punzone quando le mani o altre parti 
del corpo dei lavoratori si trovino in posizione di pericolo. I dispositivi di sicurezza consistenti nel 
comando obbligato della macchina per mezzo di due organi da manovrarsi contemporaneamente 
con ambo le mani, possono essere ritenuti sufficienti soltanto nel caso che alla macchina sia 
addetto un solo lavoratore. I suddetti ripari e dispositivi di sicurezza possono essere omessi 
quando la macchina sia provvista di apparecchi automatici o semi automatici di alimentazione 
(Punto 5.6.1, Allegato V, D.Lgs. 81/08). L'applicazione di ripari o dispositivi di sicurezza può 
essere omessa per le presse o macchine simili mosse direttamente dalla persona che le usa, senza 
intervento diretto indiretto di motori nonché per le presse comunque azionate a movimento 
lento, purché le eventuali condizioni di pericolo siano eliminate mediante altri dispositivi o 
accorgimenti (Punto 5.6.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 Si prevedrà un arresto di emergenza nella trancia-piegaferri. 
 Il pedale della trancia-piegaferri dovrà risultare protetto contro l'azionamento accidentale sopra 
ed ai lati. 
 La trancia-piegaferri prevedrà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra della trancia-piegaferri 

 
Scivolamenti, cadute a livello  

 Verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro, i 
passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e 
lavorato con la trancia-piegaferri 

 
Elettrocuzione  
 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili della trancia-
piegaferri 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
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ATTREZZATURE 

TRAPANO ELETTRICO 
 

DESCRIZIONE 

 
Trapano ad alimentazione elettrica per la esecuzione di fori in materiali di diversa natura e 
consistenza 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 I pezzi da forare al trapano, che possono essere trascinati in rotazione dalla punta dell'utensile, 
devono essere trattenuti mediante morsetti od altri mezzi appropriati (Punto 5.4.4, Allegato V, 
D.Lgs. 81/08) 

 
Punture, tagli ed abrasioni  

 Il trapano portatile sarà munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di 
eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto. (Punto 2.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Durante l'uso del trapano verrà accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta. 

 
 
 
 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  219 di 234 
 

Elettrocuzione  
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini 
di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 
 Il cavo di alimentazione del trapano portatile sarà provvisto di adeguata protezione meccanica e 
sicurezza elettrica. 
 Il trapano portatile sarà provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio 
quadrato'. 
 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o 
molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI 
D.Lgs. 81/08) 

 
Rumore  

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
Proiezione di schegge  

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Se necessari da valutazione 

 
Mascherina Occhiali 
Antipolvere Di protezione 
UNI EN 149 UNI EN 166 

  
Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 
In policarbonato antigraffio 

 



 

Metropolitana di Torino – Linea 2 
Tratta: Politecnico – Rebaudengo 
Lotto funzionale 2: Bologna – Politecnico 

PSC – Allegato 2: Schede macchine e 
attrezzature 

03_MTL2T1A2DSICGENR003-0-0 

 

  220 di 234 
 

ATTREZZATURE 

TRIVELLA A STELO TELESCOPICO 
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per trivellare terreni di diversa natura e consistenza, dotata di stelo di tipo 
telescopico. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite 
e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 
organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature 
di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Ai lavoratori viene ripetuto di non effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la trivella 
a stelo telescopico in moto 
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Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori 
 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali od altro. 

 
Rumore  
 

 Per l'uso della trivella a stelo telescopico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 
 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 

 
Mascherina Inserti auricolari 
Antipolvere Modellabili 
UNI EN 1497 Tipo: UNI EN 352-2 

  
Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 
Se necessari da valutazione 
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ATTREZZATURE 

TRIVELLATRICE SU AUTOMEZZO 
 

DESCRIZIONE 

 
Automezzo attrezzato per la trivellazione di terreni di diversa natura e consistenza 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione (presenza di linee elettriche) Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Come da valutazione specifica  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Probabile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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Elettrocuzione  
 

 Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con l'attività della 
trivellatrice 

 
Ribaltamento  
 

 Stabilizzare efficacemente la trivellatrice 
 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Calzature Inserti auricolari Guanti 
In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 Modellabili Edilizia Antitaglio 

UNI EN 397 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 388,420 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
Se necessari da valutazione 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 
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ATTREZZATURE 

TRONCATRICE 
 

DESCRIZIONE 

 
 
Troncatrice a disco per il taglio in cantiere di materiali di diversa natura. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, 
per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, 
irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 E' vietato l'uso dell'aria compressa per la pulizia della troncatrice. 
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Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali od altro. 
 Le presse, le trance e le macchine simili debbono essere munite di ripari dispositivi atti ad evitare 
che le mani o altre parti del corpo dei lavoratori siano offese dal punzone o da altri organi mobili 
lavoratori. 
 Tali ripari o dispositivi, a seconda del tipo della macchina o delle esigenze della lavorazione, 
possono essere costituiti da: schermi fissi che permettono il passaggio dei materiali nella zona di 
lavoro pericolosa, ma non quello delle mani del lavoratore; schermi mobili di completa protezione 
della zona pericolosa, che non consentano il movimento del punzone se non quando sono nella 
posizione di chiusura; apparecchi scansamano comandati automaticamente dagli organi mobili 
della macchina; dispositivi che impediscano la discesa del punzone quando le mani o altre parti 
del corpo dei lavoratori si trovino in posizione di pericolo. I dispositivi di sicurezza consistenti nel 
comando obbligato della macchina per mezzo di due organi da manovrarsi contemporaneamente 
con ambo le mani, possono essere ritenuti sufficienti soltanto nel caso che alla macchina sia 
addetto un solo lavoratore. I suddetti ripari e dispositivi di sicurezza possono essere omessi 
quando la macchina sia provvista di apparecchi automatici o semi automatici di alimentazione 
(Punto 5.6.1, Allegato V, D.Lgs. 81/08). L'applicazione di ripari o dispositivi di sicurezza può 
essere omessa per le presse o macchine simili mosse direttamente dalla persona che le usa, senza 
intervento diretto indiretto di motori nonché per le presse comunque azionate a movimento 
lento, purché le eventuali condizioni di pericolo siano eliminate mediante altri dispositivi o 
accorgimenti (Punto 5.6.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 La troncatrice prevedrà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Sulla troncatrice sarà installato un arresto di emergenza. (Punto 2.4, Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 Sulla troncatrice sarà installato un carter fisso che copre la metà superiore del disco. 
 Sulla troncatrice sarà installato un carter mobile nella metà inferiore che copre entrambi i lati 
del disco. 
 Sulla troncatrice sarà installato un pulsante di avviamento a pressione continua (uomo presente) 
protetto contro i contatti accidentali. 
 Durante l'uso della troncatrice ai lavoratori viene ripetuto di non effettuare operazioni di 
manutenzione o pulizia con la macchina in moto. 

 
Elettrocuzione  
 

 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 

 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro 

i rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido 

e puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

 
Occhiali 

Di protezione 
UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

UTENSILI AD ARIA COMPRESSA 
 

DESCRIZIONE 

 
Piccoli utensili alimentati ad aria compressa, per lavori di diversa natura. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nei lavori eseguiti mediante utensili a mano che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di 
schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che 
le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi della presenza delle protezioni e regolarle secondo quanto richiesto dal tipo di 
lavorazione 

 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio In policarbonato antigraffio 

Se necessario da valutazione dell’esposizione quotidiana e settimanale al rumore, utilizzare cuffie 
o tappi.  
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ATTREZZATURE 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 

DESCRIZIONE 

 
Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei cantieri edili. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o 
molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI 
D.Lgs. 81/08) 
 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati 
all'impianto di terra 
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Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione obbligatorie 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 

 
Se necessario da valutazione dell’esposizione quotidiana e settimanale al rumore, utilizzare cuffie 
o tappi. 
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ATTREZZATURE 

UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE                        
 

DESCRIZIONE 

 
Utensili manuali quali martelli, pinze, cazzuole, pale, ecc. Devono essere 
integri, di buona qualità ed idonei alle lavorazioni da effettuare; i manici 
devono essere correttamente fissati e non devono presentare incrinature o 
scheggiature in grado di produrre ferite. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione (in presenza di imp. Elettrici in 
tensione) 

Possibile Grave MEDIO 
3 

Caduta di materiale dall'alto (lavori in altezza) Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue 
parti 
 Impugnare saldamente gli utensili 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni 
di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
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Elettrocuzione  
 

 I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici 
in tensione 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge 
o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 166 

   
 

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

In caso di possibili schegge 
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ATTREZZATURE 

VIBRATORE PER CLS  
 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzo utilizzato per la vibrazione del calcestruzzo in fase di getto, mediante 
immersione diretta degli aghi vibranti. Prima di ogni utilizzazione occorre spurgare la 
canalizzazione d'immissione dell'aria e regolare la intensità di vibrazione. 
Motore elettrico Trifase, statore rettificato, tubo esterno in acciaio; pulsantiera in 
poliammide rinforzato vetro antipioggia con interruttore tripolare; cavo gomma 
neoprene A07RNF con spina 42V CE; tubo gomma antiabrasivo per la protezione dei 
conduttori elettrici. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Vibrazioni Possibile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti e cadute in piano Possibile Lieve BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di 
prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 
D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi 
di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 Il vibratore sarà alimentato a 50V verso terra 
 Verificare l'integrità e la protezione dei cavi di alimentazione e della spina del vibratore elettrico 
per calcestruzzo 
 Posizionare il trasformatore del vibratore elettrico per calcestruzzo in un luogo asciutto 
 Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica del vibratore 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Stivali di protezione 
Edilizia Antitaglio In gomma o mat. polim. 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici Con puntale e lamina Antiforo 
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